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ln Cina le dimissioni forzate di Yan-Schi-kai 


nico membro 


€ considerato inoltre 
Pechino hanuo gi 
lanno pure urtato ie Potenze, 


sono messe d'a 


anche molto difficile. 


due puesi. 


ha coutinnato e 
che dà uu-esempio davvero confortauta 


» questi sentimenti” 


La questione d’ Oriente si è 
paria nei riguardi internaziona) 

Il boicottaggio delle merci austriache in Tur= 
chia persiste malgrado i nuovi reclami dell’am. 
basciatore d’Austria-Ungheria, ai quali la Porta 
risponde con 


Jomitati favorevoli al boicottaggio. 
presa dei negoziati diretti tra Vienna e Costan. 


Nella Skupcina serba il Ministro Milovanovick, 
esponendo il puuto di vista serbo nella questione 


telegrafata a Vienna, che l'Austria-Ungheria ha 
In seguito alle 
sue parole erano state male tradotte, cho non a- 
ungheria e che la Serbia voleva re= 
stare nei limiti di un azione pavifica e legale, 

Una nube è passata anche sull’orizzonte greco 
ereduto, che il 
ue di Creta sarebbe stato facilmente ottenuto 
onde essi furono urtati dalla 


accanita, che il Parlamento turoo oppone all’idon 
Iteriori smembramenti.: 


della questione 
tiene più che altro alla Conferenza, non ha potu- 


Re Edoardo si accinge a lasciare la Granbret- 
tagna per un viaggio all'Estero. E' annunciata 


per la prima metà di febbraio. E''incerto, se alc 


casione. Verrà ospite 


In Austria perdura la crisi interna, 
alla dichiarazione 


truzionismo, il Governo ha dovuto rinunciare 
a riconvocazione della Dieta © per ora anche 
alla formazione di un Gabinetto di coalizione. 


Tn Germania fn tentato un altro pettegolezzo 
politico intorno ad un 
pronunciato dall'Imperatore ai generali comandan. 
ti i corpi d’armata. 


tamente militare di 
Schlieffen, se 


Uade perciò la supposizione che I° Imperatore 


ad una nuova vittoria personale di Clemen. 


licali-socialisti hanno gui 
i in maggi 


Ciemenceau durante ln campagna elettorale ha 
promesso un'amnistia per gli arrestati di Dra= 

che di fatto è già stata presentata dal Go- 
verno, 

La Duma ha respinto una mozione dell’oppo= 
sizione per l'abolizione della pena di morte ell'ine 
fera opposizione, in segno di protesta contro le 

zioni capitali ha Tase 


do sulla questione delle 


tto, non sapendo 
tico, visto che i 


osti militari dopo gli 
lè tribù contro i francesi. 


aggiunta una rivolta dello stesso ca= 


la situazione dello 


resso degli Stati Uniti, 
$‘ussione, ha respinto con grande m: 


mento, nel quale arriva questo voto 
fi l'iducia non può avere grande importanza pra- 
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Politica e Diplomazia 


poli, al disopra delle 
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espressioni di buona volontà affer- 
la sua impotenza di fronte all'azio- 


tensione ostacola una favorevole ri- 


, avrebbe detto, secondo la versione 


ne provincie ad uno stato di schiavitù, 

rimostranze diplomatiche dell'Au: 
ria il Ministro ha dichiarato, che le 
alcuna intenzione aggressiva contro 


di Vienna ha accettato 
cideate è stato chiuso. 


queste spie. 


luni circoli greci della Turchia si era 
cousenso ottomano alla cessio- 


resistenza, piuttosto 


Il Ministro di Grecia 
poli ha osservato al Gran Visir, che 
potevano essere turbate da queste 
ma si capisce, che, per la natura 

cretese, la ‘cni decisione appar= 


ina risposta in merito. 
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"isite si verificheranno in quest'oe. 
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7 n Jette dal Sovrano, la stampa ha 
Guglielmo IL avesse voluto aderire 
edute politiche del conte Schlioffen, 
era nelle sue intenzioni. 


nuovamente trattare di politica este 
tervento del Cancelliere, 


le elezioni senatoriali hanno por 


provvedere, i 
maggioranza ed i radicali e 

guadagnato una ventina 
r parte dei progressisti. 


seggi, che erano da 
della 


stato possibile un aci 
corazzate, che devonsi 


Mestanno è 


lia respiuto i crediti che il Governo 
1 (leereto speciale in seguito ad ap- 
la parte del Consiglio dell'Impero. 


È scoppiata una crisi di gabinetto in 
dimissioni del gabinetto Velimiro» 
gue esaurita la sua missione prov= 
ha accettato le dimissioni del ga- 
a chi momentaneamente af- 
i partiti non si met- 
! © che Dasich è troppo malristo & 
ostautinopoli e nemmeno gli sare: 


tata con l'approvazione 
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saggio di Roosevelt. 


significativo. 

non mancese del Gorerno centrale 
unico amieo dell'Europa a 
vemente irritato i’ cinesi ed 
che però mon si 
una protesta del resto 


ccordo su 


ih un articolo, espri 
dei Sovrani inglesi 
iperà gli allarmi di certi circoli te- 
buiseono piani maciuarellici al- 
id inizierà un migliore accordo tra 


ja 
he siente che conceda allo Scià 1 mezsi 


loro contro- 
versie ed all’infuori delle loro origini, 


ondra, 9, — 
me del Guatema) 
voce che il Guatemala, 


Un comnnicato Anlla 


dare il Nigaragna. 


felicità a Inî e al sno popolo. 


(S) Gullane 
la gnerr 


tiche dirette da Lord Roberta e d. 
maggi contro la politica militare del Governo. 

1l Ministro ha detto che, 
di quattro battaglioni 


les 


immenso, e 
no al completo tra 
nalmente nu esercito invasore si 
fronte in Inghilterra 527 mila nomini, 

@ (S) Bucarest, 9 


degli este 
Siglio. Gli altri Ministri conservano i loro rispet. 
tivi portafogli, 

[Servizio speciale del Pop. Rom,) 
una, 9, ore 17,10 — La N 7. Presse ha 


Francia proseguono con vivo interesse la loro a- 
zione pacificatrice nel senso di persuadere il Go- 
verno turco ad accettare i vantaggi economici 
offerti dal Gabinetto di Vienna per definire ogni 
Vertenza, 
Russia properdîe ancora per 

di un'autonomia per la Bosnia, la quale autono- 
mia, è bene notarlo, non è affatto richiesta dall: 
Turchia e per la quale l’ Inghilterra non mai 
festa alcun interesse. 

Secondo le uotizie che si hanno da Parigi nei 
circoli competenti francesi prevale sempre l'opi- 
nione che l'accurdo tra l'Austria e la Turchia po- 
tra essere raggiunto quanto prima. 

La questione di una visita di Re Edoardo a 
Costantinopoli desta vivo interesse. Mentre ieri 
la Polit. Corresp. pubblicava da Londra la noti- 
zia attinta a buona fonte che uella capitale turca 
nou si sapeva nulla di tale progetto, due giornali 
turchi anuunziano oggi che la visita si può con- 
siderare come cer 

Secondo le notizie da Londra alla P»/f. sem- 
bra invece positivo che Re Edoardo dopo il con 
sueto soggiorno a Biarritz farà forse una cr 
ciera nel Mediterraneo, alla quale si aggiunge- 
ranno possibilmente nna visita in Italia e nna 
presso la Famiglia Reale di Grecia, 

Della eventu: di una visita sul Bosforo 
non si fa alenna menzione, 


T_T rr. ———____ 
DA PARIG 


(Fonogramma della notte) 


Parigi, 10, ore 215. — L'’ incidente del di- 
scorso vel Ministro Milovanovic ha risvegliato in 
questi circoli politici una certa inquieudine per 
tuita la questione balcanica, taniochè nei di» 
scorsi che ho udito iersera jn alcuni gruppi, si 
rivela nuovamente un certo qual pessimismo. 

I negoziati per la Conferenza sono arrestati, 0 
quanto meno non sono più attivi come per lo 
innanzi: tantochè si direbbe che le trattative fra 
Vienna e Costantinopoli e tra Vienna e Pietro= 
burgo siano sospese. 

D'altra parte si hanno sintomi, che verrebbe- 
ro ad escludere l'unico timore di conflitti, che 
si nutriva, quello cioè di qualche improntitudi= 
ne da parte dei piccoli Stati malcontenti. 

La Serbia infatti per difetto di risorse finan- 
ziarie viene gradualmente licenziando una parte 
del contingente che aveva sotto le armi, tanto» 
ché l’effeitivo attuale sarebbe ridotto a 20,000 
uomini. 

E' quindi evidente che la Serbia si è persuasa 
che una politica irrequieta o aggressiva sarebbe 
la peggiore, poichè le alienerebbe ogni simpatia 
delle Potenze lasciandola isolata con le relative 
conseguenze. 
li solo pericolo derivante dalla lungaggine nel- 
le trattative è quello del boicottaggio comme 
ciale da parte della Turchia contro l’Austria-Un- 
gheria, che non sembra disposta a tollerarlo, ove 
i negoziati per un accordo dovessero protrarsi. 

Gli ultimi dispacci di jeri sera sono per al 
tro più ottimisti, giacchè la Turchia, per l'azione 
conciliante che spiegano alcune Potenze, si mo- 
stra più arrendevole per venire ad un accordo. 

— D'aitro interessante per il momento vi ha 
poco o nulla. 


Condoglianze, oblazioni e soccorsi; dall'estero. 


Aà Amsterdam sono state raccolte lire 100 mila 
con private sottoscrizioni pei danneggiatl dal ter- 
remoto in Italia. 
La somma fa mundata con ehè91e al Comitato 
centrale pei danneggiati. 
Dal R. Console a Vera Craz si annunaii l'invio 
di 5 mila lire e dal R. Console in Nuova Orl ns 
di sterline 500, 
A Cincinnati (Stati Uniti) sono state raccolte 
lire 10 mila. 
Il R. Ambasciatore a Parigi ha rimesso alla 
Banca d'Itaiia, n mezzo di quella suconrsale d 
Banco di Roma, lire 145.834.74, prodotto di varie 
sottoserizioni. 
Il sig. B. Soubotich, Incaricnto d'Affari di Ser- 
bia. ha rimesso al Segretario Generale degli Af- 
Esteri lire 200, quale sna offerta persotiale. 
Germania; 
@ (8) Berlino, 10. — La « Vossische Zei- 
tung > ha inviato all'ambasciatore di Germania a 
Roma la somma di 26,000 marchi raccolti dal giore 
nale stesso a favore delle vittime del terremoto 
di Calabria e Sicilia. 
Svizzera, 

69 (S) Berna, 9. — Le sottoscrizione a favo- 
te delle vittime della catastrofe di Sicilia © di 
Oninpria organizzata dalla Oroce svissera, 
ha prodotto in tre giorni oltre 50,000 franchi, seb! 
benu si trovi appena all'inizio. In tutta la Sviz= 
zera sono anmuuciate notevoli offerte, 

La Croce Rossa ha fatto nb primo invio di fon- 
Qi ni Consoli svizzeri a Palermo e a Napoli, 

Un movimento di viva simpatia’ e di pietà si è 
manifestato nella Svizzera, 

Tatti i giornali e numerose | Assoctazioni rac- 
colgono offerte a favore dei danneggiati. 

La sottoserizione aperta dal « Journal de Ge- 
nève » ha prodotto fino n ieri 25,000 fraichî, 
1 Governi Cantonsli e parecchi Municipi bano 
yotato speciali elargizioni : così Berna ha elargito 
5000 fruuchi, Zurigo 5.00 e Ginevra 4000. 

Francia! 

Parigi, 9. — Varie personalità dell alta ‘so- 
cietà hanno pensato di organizzare nna grande 
tombola artistica a favore delle vittime Uel ter= 
remoto in Italia. 
È loro intenzione, appena si sarà costituito il 
comitato organizzatore di fare appello contempo- 
taneamente ‘agli artisti italiani, e a quelli franoesi, 


Austria Ungheria, 


dichigra assolutamente falsa la 
l'Honduras ed il San Sal 
Zador comcentrino trappe ad Amapalo per attne= 


soli: Costantinopo! ì, 9 — N Sultano ha rice- |> 


(Scozia) 8. — Il Ministrodel- 
Haldane, in mn discorso che ha pro- 
nunziato ieri sera ha cercato di attennare le cri= 

altri perso= 


in segnito al richiamo 
di fanteria © di pn reggi- 
mento di cavalleria dall'Africa del Snd, vi sareb= 
bero tra qualche settimana 118 mila nomini del- 
attivo ber allenati sotto le bandiere. I- 
oltre vi è l'esercito territoriale, il cni sviluppo è 
spera che gli effettivi di essosaran- 

nn anno o diciotto mesi. At- 
troverebbe di- 


— Il Presidente del Con- 
siglio Stardza ha presentato le sue dimissioni per 


motivi di salute, 
Il Re le ha accettate. 
Bratiann, Ministro dell'interno ed « interim » 


è stato nominato Presidente del Con- 


da Costantinopoli che la Germania, l'Italia e 1a 


(Sì) Lendra, 9. — n 7i 
esempio di devozione ela fi 


‘è donne, 


Ital 


sentimenti, 


Sociati. 


Associazioni 
grande miseria 


loro forze, 


Spaccio: 


relle itali 


_—FrFT eis“ 
Clamori ridicoli. 


Mentre la Camera elettiva con pensiero unani- 
me ha dimostrato di comprendere tutta la gra- 
vità del momento, interpretando, con l’approva= 

provvedimenti proposti dai Governo, il 
generale del paese, qualche deputato 
dell'estrema sinistra continua nei giornali, che 
gia ne sballano delle Srosse pei 
censure e le critiche contro l' 
zione che spiegano le autorità nell’opera di soc- 


zione dei 
sentimento 


a rinfocolare le 


Lendra, 9. — 
Mayor a favore del danni 
raggiunta lersera la cifradi 


titnaine energica del Gori 
sima visita del Duca di 


Atene, 9. — Il Re 
10.000 a favore delie 


Il Presidente della La 
cooperative agrarie, on. Hans; h; 
stadt all’on. Raineri, Presidente della Federazione 
Italiana dei Consorai agrari, in 

<«Innmerosi associati del 
dell'Ungheria, della Serbia, 
garia, della Fraucia, del Giuppone e d. 
anania, nniti vella Lega internazionale 


La 


Grecia, 


re dei danneggiati dal terremoto în 


_ rr 
La Lega internazionale 


delle Cooperative agrarie, 
‘ga internazionale dell 


vi 


perative coi vostri valorosi amici d'Ital 
nppreso con terrore € coi sensi della 
da tristezza l'immenso disastro cle 
aa eta 
Lega internazionale 
commune e pacifico, e di farfti inter 
esprimendo all 

dal terribile disastro le cond 

« La sventura, 

zione umana, avrà 


sono ritiaite per 


popo] 


certamente colpiti 


< Al fine di lenire una mifseria si 
so tutti i popoli del mondo;ivile si 
opere di soccorso, alle qualé i nostr 
vranno preso parte con tutte le loro forze, Ini- 
ziare tra i nostri associati la raccolta di soccorsi 
finanziari pare meno a proposito, Forse le nostre 
potranno soccorrere e 


in altro modo. 


< A questo effetto io attendo di conoscere il vo- 
stro avviso, convinto che tntte 
filiate nella Lega 


< Comutosso vostra lettera esprimovi gr: 
vivissima nome Cooperative agrarie italiane, A, 
provo vostra  nobilissima proposta, 
alle Cooperative dei vari Paesi 
Bund, perchè con offerte finanziar: 
modo, diano esempio al mondo civile 
rietà che le nnisce, anche nel dolore, 


corso alle vittime del terremoto. 


A noi riesce intanto gradito poter constatare 
che l’ estrema sinistra, come partito, ha tenuto 
nella discussione avvenuta alla Camera un’ atti- 
tudine corretta e patriottica. E' vero che l’impo- 
nenza dell’ assemblea consigliava tale attitudine, 
ma non per questo si deve disconoscere che il 
‘ma è stato quale si poteva de- 


siderare. 


rendere diffi 


recchio. 


ca 


i Filiatei 


conate farebbero 


nave ammiraglia 


vennero sfamati, 


ninti! 


to, vi sarà dato. 


‘Trieste, 9, — Iersera il concerto al Conzmmle 


ha fruttato 5254 corone pei colpiti dal terrèmtoto, 


corsi! 


contegno dell’estrei 


l'ammiraglio Viale 0 
perchè tali erano le 
mento e non si oppose in seguito perchè le pri- 
me disposizioni vennero modificate. A 
Del resto se l'on, Da Felicwravesse fatto il San- 
sone sul serio, bastava una delle 
mandare a fondo !a sua 
carcassa coi fuochi accesi a tutto vapore! 

Non basta. Sulla fede di uu giornale qualunque 
Jo stesso De Felice racconta: 


Sul Washingion vi erano dei profughi che non 


banchetto di otto portate e le pietan: 
dai banchettanti dovevano passare presso le boc- 
che affamate dei profughi. Vedete a qual punto 
atroce supplizio si sono sottoposti quei disgra- 


Non si capisce quindi perchè. nei giornali e 
negli ambulacri si prosegua da taluni deputati, 
in verità pochissimi, una campagna di censure, 
biasimi e clamori contro l’esercito, la marina e 
? funzionari ai quali è toccato e tocca il penoso 
e laborioso còmpito di operare nelle località col- 
pite dal disastro. w 

Noi ammettiamo, che data la enormità della 
catastrofe, dinanzi alla quale si sono trovati, gli 
organi esecutivi dello Stato non abbiano potuto 
dimostrare. nell’organizzazione dei servizi quel- 
l'armonia che sarebbe stata desiderabile, ma bi 
sogna pur essere giusti e coocedere che nel pri= 
imo momento nessuno supponeva che il disastro 
avesse assunto proporzioni così spaventose da 


l’orientarsi. 


Ma da questo al venîr fuori con certe spac- 
conate, che rasentano 


il ridicolo, cr 


Lon. De Felice, per es, narra in un giornale 
della sera quanto segue : 


Volete sapere un altro fatto ? Appena giunti a 
Catanir ci dissero che d'ordine dell’ ammiraglio 
Viule era proibito lo sbarco a chicchessia. Allora 
io gli feci sapere chi ero e che cosa andavo a fare. 

l'ammiraglio mi fece rispondere che ciò non lo 
interessava e che la legge era uguale per tutti. 

Allora di nuovo gli feci giungere questo mes- 
saggio : l’on. De Felice che comanda la nave vi 
fa sapere che se non gli date il permesso di sbar- 
, fa accendere a tutto vapore i fnochi e si 
Slaneia contro la vostra amm raglia, {own /) 

Sapete quale fn il risultato ? Venne immedia- 
tamente l'ordine di sbarco. A 

L'ammiraglio era venuto a supere che io di 
fronte a nu nuovo rifinio avrei messo in atto la 
mia miuaccia, gridando: mnoia Sausone con tatti 


Se il momento non fosse triste, queste spac- 


ridere, essendo facile 
Je Al divieto 
isposizioni del 


mentre .si teneva a 


Ebbene, avendo nno di questi. chiesto un 
di pane, gli fa. risposto: se &vanzerà, dal banchet- 


A tavola iusieme a vari ‘altri ommensali, | 
cui il comandante del e ira more pure l'on 
Gesualdo Libertini, unduto. 8 go, con una | 
squadra di cittadini di Caltagirone a portare s00- 


(es esalta il magni 
ntiva del o e della 


'erno e dice ch 


glianze più sincere, 
che sorpitasa ogni immagina 


le Associazioni af- 
internazionale approfitteranno 
con gioia dell'occasione per lenire. con tutte le 
la graude sventura che 
loro amici d’Italia ». 

L'on. Raineri gli ha risposto col seguente di- 


appartenenti al 


della solida- 


conto proprio, 


Giorgi» ha sottoseritto L, 
vittime del terremoto in 


‘000 La L'entrata dello stretto ora ostruita ani rottami 

Tia. delle barche, da legnami, da botti, dn boe, da sup. 
pellottili, 

Il quadro era orribile, Ovnnque esistera la di- 

Sirazione. Dappertutto si avvicinavano barche chies 


ifico 


Confessiamo che 
certa impressione, 
credibile. E ci sembra 
Ticordavamo come l' Washington fosse stato 
mento in cui avveniva #1 disa 


stro. 
uno dei 


narrava : 


dirigeva da Palermo a 
quabdo alle 5.20, hei pressi di 
| sì avvertì a bordo u 
me se si fosse perdnta l'elica. 
che il piroscafo fosse arenato. Contemporanea: 
mente non si vide più 1; 
costa Calabra. La nebbia 
cendo presagire un. 

Il piroscafo 

Dalle 5. 
scosse, 


invase 
disgrazia, 
proseguì tuttavia il viaggio. 
alle 


sato, 
nunciò Îl disastro chie 


ndo aiuto. 


dendo ainto e medici. 


questo racconto ci fece una 
sebbene ci setmbrasse ‘poco 
è poco. credibile, perchè 


DrimO piroscafo ad avvicinare Messina mel mo 
primi” dispacci della. Stefani 

È' impressionante la nari 
Messina, 
lel Faro di Messina, 
0 serolllo del piroscafo, co- 


Il capitano dubitò 
lanterna del faro nè la 
il piroscafo fa- 
45 si avvertirono altre cinque 


Aule 8.15 presso il Faro, lesionato e aronquas- 
avvicinò al piroseafo una barca che an= 


[ astonga 
Grecia. 

os Costantinop. 
il | lavicinî, Ambasciatore austro-angarico, sl è ree 

‘ento ‘a far visita al Gran Visir ed al Ministro dec 
gli esteri. 

Il niceling per protestare contro l'annessione di 
‘Oreta alla Grecia, è stato tenuto nel 
di oggi coll'intervento di una folla enorme, 

La 


inzoa _dell'ippodromo era gremita. Dopo 


dine del ‘giotho di protesta contro 1 
Creta alla Grecia. 

I dimostranti si sono rechti alln ‘Camera det 
deputati dove Almed Riza ha pronunciato po= 
- | che parole, quiudi si sono dispersi senza inci« 

denti. 

Durante il meefing non è stata fatta alcnna 
Iusione al boicottaggio delle merci grehi 

© (S) Costantinopoli, 9. Terminate le fes 
gio del Zairam, l'Ambasciatore anstro-nugarico 
ha ripreso i negoziati col Gran Visir, Egli ha 
fatto a Kiamil Pascià, anlla base delle nuore ie 
swnzioni pervenntegli, le proposte segnenti 

L'Austria-Uugheria mantiene le sue proposte 
| circa la «onelusione del trattato di commercio ed 

acconsente all’anmento dei dazi doganali tarchi 
dAll'11 al 15 per cento ed alla creazione di sl= 
cani monopoli. 
mendo inoltre conto del desiderio della Tar- 
chia ripetutamente espresso per ottenere un coma 


Alle 2 una barca portò nn ferito gravemente, | penso fiuanziario per In essre dei suni diritti 
ne | lle 9.85 da Ganzirri uscì no'altra barca con nr | dI sovranità ta Bosnia ed Erzegovina, il Gorere 
to da Darm- | delegato del Sindnco, che comunico che gi trova- | No austro-ungarico si dichiara pronto ad offrire 


della Bnl. del piroscafo della Navi Gen. Montebello avvisò 
lella Ger- comandante del Washington di recarsi a Cata= 
delle Coo- | nia ad imbarenre In tenppa. 
hanno Il Washington prosrgni a tutta veloci per Ca. 
più profon- | tania, Ù 
ha devastato 


RA 


fiui di lavoro 
rete dei loro 
sioni colpite 
numerosi as- 
grande, pres. 


sono iniziate 
i asseciati a- 


lenire questa 


ha colpito i 


itndine 

pe 
fare appello 
od in altro 


, alle conso- 


corre pa- 


capire che 
di sbarco, 
primo mo- 


impe della 


bordo nn 
per audare 


rsa 


ente lettera: | di 
l'Austria, della Svizzera, 
dell'Olanda, 


vano colà circa 1000 morti e 500 feriti, 
è le autorità di Messina, 
Alle 11 all’imboecatw 


tuto, hettando, negare un 
profughi raccolti a bordo de 
ora, com'è nostro costume, 
dere informazi 
Nav. Gen. Italiana, che abbiamo 
mente dall'avv. cav. Paratore, segr. get 
io dell tà, il quale ci autorizi 

blicarle. 

— Io — ci disse — 
ton propri 
cosa con noi l'on. Gesnaldo Libertint, 
Si può dire, trascinai, avendolo visto estennato di 
emozione e di fatica dopo molte ore d 
€ di opere eroiche, poichè l'on. Libertini si 
per varie ore moltiplicato nel fare da medico, da 
infermiere e perfino da prete a_numerosi feriti, 
che lo benedicevano per la benefica opera sn 
Notate che io vedero per la prima volta l'on. 
Libertini e vorrei che l'on. De Felice avesse fatto 
quanto veramente e modestamente ha fatto l' on 
Libertini instancabilmente coi suoi e con rischio 
continno e reale della propria vii 

Ed appunto perchè operò sul serio l'on. Liber- 
tini non intese la necessità di far elamori, di lan- 
ciare ogni mezz'ora dispacci a questo e quello, mi- 
macciando, provocando od insultundo mezzo mondo 
per far sapere a intti quel che faceva e quel che 
non faceva, 
E' falso cho a bordo del Washington vi siano 
stati banchetti o pranzi succulenti, mentre si la- 
sciavano nella fqme i profughi raccolti a Messina. 
Ufficiali e marinai del W.xshingfon hanno fatto, 
come gli altri, prodigi di abnegazione e di valore 
| e tutto quanto c'era a bordo (medi; i e viveri) 
fn posto a disposizione dei snpersti 
E' falso che si siano mostrate le vivande che 
servivano al modesto desco, rifiutando il pane che 
fu dato a tutti fin che ce n'era, 
E’ vero invece che in nn dato momento l’ on. 
Artnro Luzzatto disse a me che uno dei medici si 
lagnava che i feriti a bordo manenvano di qual- 
che cosa. E io, lì per Iì, feci chiamare quel me- 
dico e questi dovette convenire che tuttociò che 
era a bordo era stato messo a sua disposizione e 
come mancasse soltanto il latte fre ma come 
si poteva provvedere a bordo del Washington lat- 
te fresco per centinaia di feriti? 
Ed ecco come scrivono la sioria_cerli giorna- 
Jetti, dei quali l'on. De Felice va raccattando le 
fandonie. z 
Ma il fatto più curioso è questo: che l’equi- 
paggio del Waskingfon è composto in buona parte 
di siciliani, che il comandante sig. Ribaudo è di 
Palermo, che ciale, sig. Corso e 
Leone sono paler sono palermitani 
il capo macchinista, il 1° e ufliciale di mac» 
china, sigg. Persano, Gral e Sorrentino. 
Ora figuriamoci se questi bravi mari 
furono i primi a porgere pronti soccor 
sastro che distrusse Messina potevano mai rifiu- 
tare il pane a quei poveri disgraziati che ave- 
vano raccolto a bordo della nave! 
Finiamola dunque con queste spacconate e con 
queste velenose censure, Je quali rattristano an- 
che più e vediamo piultosto di cooperare tutti = 
migliorare l’organizzazione dei servizi e ad at- 
tenuare, per quanto è possibile, l'immensa sven- 
tura! 


fee...’ —--&i 


Parlamenti esteri. 


S. U. D'AMERICA. 

(Sì Washington 9. — (Camere dei Rappre- 
sentanti.. — L'anla e le tribune sono gremite, Si 
discente un ordine del giorno, il quale dice che la 
Camera, considerando nulla qualsiasi comunica 
zione che implichi una mancanza di rispetto a sno 
riguardo, rifiuta di prendere atto della parte del 
Messaggio di Roosevelt relativa alla polizia se- 
gret 
L'ordine dél giorno soge 
del 4 corr., non risponde: 
schiarimenti da parte della Camera, costituisce una 
violazione delle prerogative della Camera stessn. 

Dopo una viva discussione, si approva con 210 
voti contro 36 la proposta di respingere la parte 
del Messargio di Roosevelt relativa alla volizia 
segreta. 


La Questione d’ Oriente. 


(8) Londra, 9 L'Agenzia Reuter pubblica nua 
nota in cni dice che il Governo greco titiene che 
spetti alle quattro potenze protettrici di risolvere 
definitivamente la questione di Creti 

La nota soggiuuge che le potenze lianno inten- 
zione di rimettere la sorte di Creta nelle mani 

i suoi abitanti, 

Le: oi desiderano la loro unione alla Gre 
Creta da dieci anni si è sottratta ad ogni control. 
lo della Turchia e fa ormai parte iategrante della 
Grecia, L'attitudine dei giovani turchi 1 Costan- 
tinopoli frappone ostacoli agli sforzi della Grecia 
per iudnrre i cretesi ad attende: pazientemente 
le decisioni delle potenze protettrici. 

Sei milioni di greci sono sudditi turchi, sareb- 
be dunque un atto impolitico per il nuovo regi- 
me alienarsi la loro simpatia, poichè esso, ‘solle- 
vando la questione cretese, comprometterebbe l'o- 
pera di riorganizzazione all'interno. 

(S) Costantinopoli. 9 — Lo scono degli or. 
ganizzatori del inee/ug, che avrà Inogo oggi per 
protestare contro l'unione di Creta alla Urecia, 
Sembra tenda sopratmito ai attaccare la politien 
del Gran Visir el a provocarne la caduta. 

ll Ministro di Grecia si è recato ieri n far vi- 


sur nave? E al 
abbiamo voluto chi 


del Con- 


che io steso, 


go che îl Messaggio 
0 alla domanda di 


pregando 


del porto il comandante 


Com'è mai possibile, abbiamo pensato, che un 
voraggiosone -sollecito-abbia potu- | 


tozzo di pane ai 


ni alla Direzione Generale della 
avute cortese- 


ì a pub= 
ero a bordo del Wasking- 


quando verne a mangiare qualche 


digiuno 
a al personale finanziario. 


al Governo tnreo dre milioni e mezzo di lire 
turche come indennità per le antiche proprietà 
demaniali dello Stato turco situate in Bosnia ed 
Erzegovina, 

Ma non è perfettamente chiaro se si tratti di 

proprietà dello Stato ottomano o delle dne Pro= 
vincie, perciò il Governo austro-ungarico snbora 
dina la sua offerta alla supposizione che tale ques 
Stione giuridica sia risoluta in modo autentico ed 
grentualmente con gindizio arbitrale. 
(S Coslantimopotti 9. — 1 Ministro de 
gli esteri crede di riprendere al più presto i nes 
goziati con la Bulgaria e coll’Anstrin-Uugheria è 
dichiara che l’attitadino della Turchia è molto 
conciliante. 

Si amentisco la voce corsa che gli 
vrebbero ocenpato parecchi 
Bassorah. 

Nei circoli politici si dichiara che non si ha 
alcune notizia di un prossimo viaggio di 
iuglesi n Costantinopoli. 


Un ordine del giorno del Min. Lacava 


inglesi a- 


punti del cilaget di 


Il Ministro bn diramato il seguente ordine del 
giorno al personale finanziario: 

In quest'ora di snprema angoscia 
Nazione, il mio pensiero sì volge, 

personale finanziario, che dette pure il sno tributo 
alla Morte nell’alba fatale del dicembre! a 
quelli di cni è ancora ignota la sorte! a quelli 
che sopravvivono feriti e con la visione dell'or= 
renda tragedia negli occhi e nell'animo! 

Mando un mesto salnto alla memotia del car, 
Belisario De Matteis, intendente a Messina — sulla 
cui sorte trepidammo iu un'augosciosa vicenda di 
Speranze e di timore, fino n che non ci fu data 
dolorosa certezza della morte dell'ottimo fan= 
zionai 

Addito all'esempio e illa riconoscenza di tutto 
il personale finanziario il car. Giuseppe Boffa, in- 
tendente a Reggio di Calubri 
Senza lasciarsi riucere dallo sgomento, egli 
seppe con pericolo della sna persona, rimanere 
impavido e sereno al suo posto, incurante di sé 
€ preocenpato soltanto del suo ufficio e dei suoi 
dipendenti. 

Se quelcuno dei funzionari non avesse compia» 
to il proprio dovere, oltre alla severa sanzion 

della sna coscienza, non troverà in mv persona 
indifferente che usci tule mancanza senza provve: 
dimento pnvitivo. Ma so che trattasi di minime 
eccezioni. 

Ringrazio, poi, tutto il personale finanziario del- 
lo slancio generoso con cui ha risposto al mio 
appello di venire iu ainto dei colpiti dal disastro, 


+ pesa salla 
commosso, al 


nelle regioni dei terremoti, 


Sui luoghi del disastro, iu Sicilia ed in Cula- 
bria, si sono recati i rappresentanti delle Sovrin: 
tendenze dei monumenti di Napoli, Palermo e Si- 


racusa. 
Nella zona dipendente dalla Sovrintendenza di 
Sirucnsa i danni sono limitatissimi e facilmente 
iparabili: non così in quella dipendente dall’af- 


ficio di Napoli. 
L'ing. Abatino a Reggio ha trovato rorinari 
Castello, la Cattedrale e le Terme per ora rese 
nuccessibili dalle rovine. Sono stati risparmiati 
invece i musaici della Chiesa degli Ottiwiati. 

A Messina il Duomo può considerarsi atterrato, 
Scno però salve iu parte le senlture della fa cias 
ta e i musaici di dne absidi. Suno rimasti di 
strntti San Gregorio, l’edificio del Museo ed nltre 
Chiese. 

I primi provvedimenti presi dal Ministero ri= 
sulgono allo stesso giorno, uel quale si evbe no= 
tizia del disastro. 

Per Messina è intervenuto nn necordo tra il 
Ministro e l’antorità militare per nna spevialis= 
sima custodia delle rovine dei monamenti. 

Si provvede iutanto a raccogliere i frammenti 
per ricomporre, in quanto è possibile, parti uio= 
numentali e oggetti antichi, a cominciare dal Te= 
soro del Duomo appositamente sorvegliato, 

Un padiglione servirà all'ordinumento delle co- 
se ricnperate. 

Fra pochi giorni si radunerà il Cousiglio supe 
riore dello antichità e Belle arti, per discutere di 
accordo col ministro dell'istrazione gli ulteriori 
provvedimenti. 


ARMI ED ARMATI 
sl AMBIATE 


S. M. generale del R. Esercito, 


Sono promossi: Ten. generale il magg. generale 
Giletta di San Giuseppe cav. Lnigi. 

Magg. geterali i colonnelli Lequio car. Clemen- 
te del Corpo di Stato Maggiore e lu Ga 
glielmo dell’8° artiglieria. 

E colloento in posizione nusiliatin il magg. ge- 
nerale Campanelli nob. Artnro. 


BANCHE È SOCIETA’ 


Banca commerciale italiaua. 


Il Consiglio di Amm. della Banen iuforina it 
pubblico ed in particolare la clientela della Sge= 
cursale di Messina, che mercè l'opera coraggiosa, 
devota, sollecita dei funzionari superstiti e di 
quelli accorsi immediatamente dn altre sedi. la 
Banca stessa la potuto ricuperare tutte lo attività 
in danati, titoli e portafogli della detta Sacenr- 
sale, nonchè registri e doctmenti, trasportando il 
tutto presso la sede della Bunca in Napoli. 

Così, per tnito quanto riguarda le operazioni che 
erano in corso colla Sucentsale di Messina, fino 
«l giorno del disastro, gli interessati potratno — 
a partire dal 15 corrente -- rivolgersi alla Sede 
di Napoti. 

La clientela delli Banda putrà invece ricorrere 
alla Succursale di Catunia per tutti quei servizi 
banenri, pei quali in passato faceva capo a Meg= 


sita al Gran Visir e gli ha chiesto di far si che 


gli oratori del 7necting, che avrà lnogo oggi, si 


no da' attacchi ed allusioni sgradevoli alla 
:-9. — 11 march. Pale 


pae 


Consiglio del Contenzioso diplomatico» 


Presidente: Ministro degli affati esteri. 

Fice-presidente: N. N. 

Consiglieri 

Cappelli march. Raffaele, depntato. 

Finali 8, E. Gaapare, senatore, pres. della Cotte 
dei conti. 

Gabba comm. Carlo Francesco, sematore, prof. di 
diritto civile nell'Università di Pisa. 

Inghilieri comm. Calesdonio, senatore, consigliere 
di Stato, 

Pagano Guarnaschelli S. E. comm. Giambattista, 
senatore, primo presidente della Corte di cas: 
sazione di Roma. 

Pierantoni comm. Augusto, prof, di diritto inter - 
nazionale nell'Univ. di Roma, senatore. 
Sanminiatelli conte Fabio, inviato straord. e min, 

morario. 

Greppi conte Ginseppe, sematore, inviato straorà. 
® min. plen,, con credenziali di ambasciatose 
a riposo. 

Fiore comm. Pasquale, prof. ord. di diritto inter. 
nazionale dell'Univ. di Napoli: 

Scialcia comm. Vistorio, senatore, prof. ord. di 
diritto romano e ordinameno giudiz, nell'U- 
niversità di Rowe. 

Bonasi prof. conte Adendato, senatore, pres. di se- 
zione del Consiglio di Stato. 

Grippo avv. Pasquale, deputato, libaro docente di 
diritto costituz. nell'Univ. di Romn. 

Fasinato prof. Guido, deputato, consigi. di Stato, 

Boselli prof. Paclo, dep, al Parlamento. 

n ————_ 


Consiglio superiore di sanità. 
Cou Decreto Reale :%) dicembre 1906 farono no- 
minati membri del Consiglio Snperiore di Sanità 
per il triennio 1907.1909 1 signori: 
i. Baccelli prof. Guido, deputato 
1 senatore 
Tamburini prof. Augnsto 
. Di Vestea prof. Alfonso 
De Giaxa prof. + incenzo 
Maggiora prof. Arsaldo 
Badaloni prof. Nicola, deputato 
Santini dott. Felice, deputato 
De Seta ing. Luigi, depatato 
Piacentini iog. Pio 
Todaro prof. Francesco, senato.3 
Carle prof. Antonio 
Paternò di Sessa prof. Emazuele, senatore 
Spica Marcniaio prof. Pietro 
inzillotti Buossanti prof. Nicola 
arre prof. Salvatore 
Faelli prof, Ferruccio 
Candiani comm. Giuseppe 
Comandini avv, Ubaldo, deputato 
. Inghilleri avv. Calcedonio, natore 
Di Broglio dott. Ernesto, deputato 
rin avv. Carlo, depatato 
Koerner prof. Guglicim@ 


ca SIA 
Dalle Provizzie, 


Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Nell’ Alta Italia. 


Belluno 9. — Il monto Selva è in fiamme 
l'incendio, scoppiato probabilmente per l' impru- 
a di qualche pastore, abbraccia ormai l’esten- 
sione di parecchi chilometri e per circoscrirerlo 
occorrerebbero centinaia di persone, 
Sul luogo furono mandate dne compagnie di 
fanteria. 


— Nella gara della beneficenza ai 

abriu © della Sicilia, va segnalato 

il tributo raccolto fra i detenuti della nostra Casa 
penale, che ragginuse la somma di L. 600. Ove si 
consideri che Ì' offerta fu spontanen. che è fratto 
risparmi sulla tenne iercede giornaliera, rie- 
onfortante l'atto di solidarietà umana com- 

da quegli sciagarati. 


Nell” Italia Centrale. 

Cagli 5. — Per un senso nobili no di rega. 
le voloutà, aboliti quest’ auno tatti i festeggia- 
menti vella ricorrenza lieta del genetliaco della 
Augusta Resina Elena, molto opportunamente il 
Sindaco spedira stamane !l seguente telegramma, 
che interpreta il pensiero della cittadinanza tutta: 

Al Cataliere d'onore di S. M.lu Regina - Roma. 

Agli augnri ed nuso d'Italia e 
del mondo nel seneiliaco di S.M. la Regina il po 
polo cagliese unisce i suoi voti ed esprime la sua 
«mmirazione e cevozione profon 

Sindaco: Maestrini. 
— Il Comitato pei danneggiati dal 
raccoito L. 3000 che ven 
e alla Banca alia. 

Lo slancio di carità e di patriottismo della città 
nostra è stato nella luttuosa circostanza davvero 
ammirevole. Ia una passeggiata di beneficenza fat. 
rasi il } in poche ore si raccolsero quasi 
mille liro 


Assisi I. 
terremoto li 
massima parte versi 


Nell” Italia Meridionale. 

Taranto 9. — (Karlco) — Nei locali del Se 
minario Ar.ivescovile sono ricoverati 42 profughi 
ui Messina e di Reggio u cura e spese del Circelo 
stidenteseo cattolico | A. Manzoni 

La Presideaza, la Direzione e i Comitati di so - 
corso si moltiplicano ovungne per rendere mero 
angosciosa In vita di quelli che hanno perdut 
patria, i propri cari e gli averi, 


Stato delle campagne 


Riepilogo della 3* decade di dicembre: 

Lo stato delle nostre campagne è in complesso 

isfacente. 

Questa decade, col suo clima ‘rigido e coi suoi 
geli, fa assai propizia alle terre dell'Emilia, dore 
sì temevano un troppo rapido srilnppo dei semi 
nati e il danuo che ad essi poterano prodnrre gli 
insetti nocivi 

In generale il frumento germina bene, i prati 
gono in buone condizioni, ‘osì come gli erbaggi. 
Causa i geli e le precipitazioni, pochi furono ila. 
vori campestri. 

Si attese qua e Ià a concimazioni, arature, po- 
tature, lavori di rinnovo e taglio di leguami, 


PREZZO DEL FRUMENTO. 


sul principali mercati del mondo 
—{ Franchi per Quintale — 10 Gennaio 1909 }— 


| 1909 


1906| 1907] 1908) 
2612/3012/ 2319! 


| 1905 


Parigi ., 

Berlino . 

Vienna + 

Budapest 

Londra . . ‘| 
New-York. 117.47 
Chicago . 


35/2250] 2 


26.15; 


2 50) 20,50 
75) 19,58) 2040] 19,18 

20.10] — {19.18 
Galatz . —{I-|J- 

Nella decorsa settimana i prezzi del frumento 
sui principali mercati esteri segnarono ribasso a 
Berlino, Budapest, NewYork, Chicago e 0- 
dessa, aumentò lievemente quello di Parigi eri- 
masero invariati quelli di Vienna e di Londra, 

Le quantità in mare con destinazione verso 
VEurepa alla data del 4 corrente ascendevano ad 
eitolitri 8,143,200, dei quali ettolitri 5,135,900 di- 
retti per l'Inghilterra el ettolitri 3,007,300 pel 
continente. 

Lo stock visibile di frumento negli Stati U. 
niti d'America era alla data del 2° corrente di 
ett. 20,360,900 con una differenza iu più enllo 

disponibile della scorsa settimana di soli 
ett. 260,050. 

Alla data del 4 geunaio 1908, la disponibilità 
era di ett. 16,068, o si È 

In Europa secondo I' « Evening corn trade 
Jist », la siock visibile di frumento è presento» 
mente di ett. 17.690.000, mentre la settimana pat 
pata era di eit. 19,450,000 e alla stessa data del 
1908 di eit. 21,721,000, 

Nella settimana decorsa ì prezzi del grano sui 
mereati italiani rimasero invariati oscillando ine 
forvo a L. 29 per quello nostralo è a L, 81,50 
per quelle estero. è 


In Calabria. 


Da Reggio 

rin, 9 — Parecchi inge- 
gueri del Genio Civile procedono aila verifica del 
le condizioni dei fabbricati e degli uffici, in base 
ad essa il Comando del Corpo d’armata, d'accer= 
do col maggior generale De Chanrand, provrede: 
rà con squadre di pompieri è soldati all'assicu= 
sione e allo agombero dei fabbricati stessi allo 
scopo di rendere possibile il ricupero dei docn- 
menti. Al Comando del Corpo d’armata sono nd- 
detti l'isp. gen, dell’interzo, comm. Pesce, e il suo 
segr. pari, Sarno. 

Secondo le prime verifiche l’afficio idraulico 
del Genio Cir. è in gran parte rovinato, l'ufficio 
stradale in condixioni discrete, che per: i 
ricupero dei documenti. Si è installato n 
a bordo dell'Umberlo I. 

L'ufficio Intendenza pericola; si provrelerà a 
vigilare fino nilo sgombro. 

Il deposito privatire e vendita è praticabile in 
parte, 

L'uffcio del nuovo catasto è meno mule. 

Sono crollati gli uffei delle ipoteche, del regi- 
stro e delle imposte. 

L'edificio della Prefettnra internamente è tuuto 
crollato e così pnre gii uffici della Provinoia. 

Quelli delle poste e telegrafi sono in discrete 
coudizioni. 

La Delegazione del Teroro è tntta recuperabi 

Al Baneo di Napoli sono stati rirmperati i va- 
lori ed inviati a Catannaro ed a Napoli. 

Oggi verifica dei locali gindizinri e carceri. 

Villa S. Giovanni, 9. — S. A. R. il Daca 
di Genova ha visitato stawave Cannitello, 

La squadra dell'ing. Oscar Sinigaglia, della quale 
fanno parte l'ing. Roberto Almazià, l'ing. Piazza, 
il dott. Mario Levi Della Vida e il dott. Marco 

con grande slancio la sun opera 
di soccorso a Cannitello, ove col legname delle 
case distratte ha costrnito buracche, per il rico- 
vero dei superstiti. 

E’ giuuta una numerosa squadra di Treutini. 

A Bagnara, 

L'Ispetiore gen. comm. Zazo, ha telesrafato da 
Bagnara al Presidente del Consiglio : 

Li visita di S. A. E. il Duea di Genova ha ria- 
nima:o alquanto la popolazione. Da nu sommario 
censimento fatto risulta che i endaveri ancora 
giaventi sotto le macerie sono circa 20), Se ne e- 
straggono o;ni giorno mercè l’opera solerte e pie- 
tosa delia Croce Rossa, della Marina e dei solda» 
ti. Ciò fa sperare che soltanto di pochi cadaveri 
non sarà possibile l'estrazione. 

Alla distribuzioue dei vive 
tato cittadizo pre 
tà e savi criteri dal pretore. 

La scorta dei viveri è ancora sufliciente per 
qualche giorno. Quello che urge è l'invio di le- 
guame. 

Urge altresi l'abbattimento di una frana cadu- 
ta sulla swrada provinciale per riattivare lo co- 
muaicazioni tra Bagnara e le sue frazioni ed i 
Comuni vicini, donde si trasporta il legname che 
costituisce l'indastria principale del paesi 

L'opera di demolizione è fitta col criterio di 
abbattere i piani enperiori per rendere, ove è p s° 
Sibile, abitabili i piauterreni o almeno ntilizzare 
lo spazio per la costenzione derle barreche. Manca 
intorno a Bagnara il terreno sufficiente a costraire 
un numere di bneacche adeguato alla popolazione 
saperstite; occorre quindi di profittare anche del- 
l’area del paese distrutto. Oggi è stato qui isti- 
trito il comando delle sottozone dipendenti dalla 
zona di Villa San Giovanni, 

A Palm 

Il gen. Tarditi telegrafa da Palmi al President 
del Consiglio: 

Nessun grare incidente è arrenuto nella gior- 
nata. La popolazione è nbbastanza calma, 

1 servizi cominciuno a funzionare regolarmente. 

E' stata iniziata a Palmi la costenzione di ba= 
racche per ricovero in un'apposita località da e- 
spropriarsi. La distribuzione dei viveri alla po= 
polazione, ove è indispensabile, provede beze, af- 


‘ovvede il Comi- 


fidata ai comitati locali e diretta e controllata da 


ufficiali della Crove Rossa, 


I vari comitati e, specialmente, il milanese, molto ! 


fornito = ben diretto, prestano concordi veramente 
un commenderole aiuto. 

Lo stato sanitario è generalmente buono ed è 
ottimo quello delle truppe, che compiono il loro 
dovere von vera nbnegazione, 


4 Sant Eufemin e ad Aspromoute, totalmente 


distrutte, ho riscontrato persocalmente che il mo 
rale deila popolazione è elevato merrè l'opera del. 
le truppe e dei Comitati. 

A Gioia Tauro è stata iniziata la costrazione 
delle laracche, sotto la direzione dell'ispettore ze. 
nerale al Ministero dell'interno comu. Maffone, 

Ho tolto ogni osticolo per il buca funziona- 
mesto del servizio ferrovi 

aut'Enfemin sono stati riattivati alcuni for= 
to freendo altrettanto n Palmi. 
Una circolare del gen. Mazzitell 

(Sì Reggio Calabria, 5%. — Il gen. Mazzi- 
telli ha diramato la seguente «ircolare, con la qua- 
le traccia i compiti deluuntorità militare, allo sco: 
po di rendere più sollecità ed efficace l'opera soc. 
corritrice dei Comuni devastati dal recente disa» 
stro, uelle tre grandi branche dei servizi igienici, 
dei provvedimenti edilizi @ dei soccorsi. 

Un collegio sanitario, diretto dal direttore di 
sunità dell'XI Corpo d'armata, che riunisce i me- 
dici militari, i medici condotti dei Comuni e delle 
i-tituzioni ospitaliere e tutti i sunitari accorsi a 
prestare l'opera loro provvederà ull’igione per ga: 
rantire la salate pubblica. 

1 provvedimenti edilizi 
nitivi dovranno per ora limitari 
nessario per assicurare il ricorero a tutti coloro 
che ne fiano sprorvisti: a tale intento saranno 
continnati a Reggio e suranno cominciati 
altri Comuni baraccamenti provvisori e solleciti 
Scegliendo per ubicazione località adatte, nlie pe- 
riferie degli abitati e con preferenza ai 
di proprietà demaniale, 

Tali opere saranno esegnite sotto la direzione 
degli ufficiali del genio militare @ dei fanzionari 
del genio civile alla dipendenza del comandante 
dél genio gen. Spaccamela. Fino a quando non 
siano costruiti i baraccamenti i cittadini sprovvi» 
su di ricovero potruuno usufruire delle tende, che 
l'amministrazione militare mette a loro disposi» 
zione. 

Altra forma di suecorso è la gratuita concessio. 
ne di viveri ed indumenti, che dovrà pradata= 
mente essere sostituita da istituzioni filantropiche 
locati, cioè le cucine economiche e la sommini- 
straziore di effetti di uso » prezzi di costo, 

Le richieste di viveri eì judumenti dovranno 
essere rivolte dalle antorità mmnicipali col pare 
re favorevole dei Comandi locali di truppa al di. 
rettore del Commissariato e la distribuzione sa- 
rà esegnita dalle autorità municipali con tutte le 
possibili garanzie di regolarità e di esattezza. 

Non saranno per norma concessi smssidii fn 
deuaro, 

Il gen. Mazzitelli «tispone che si proceda orni- 
que sia possihile allo «gombero delle macerie d 
gli edifici pubblici, sia per continuare l'estrazione 
dei cadareri dando loro pietosn sepoltnra, sia per 
rintracciare i valori e le carte di pertinenza dei 
pubblici uffici, che dovranno essere raccolte con 
ogni enra alla presenza del'e rappresentanze delle 
rispettive amministrazioni. 

1 valori e gli atti governativi, che non sia pos: 
sibile custodire sicnrsmento nel Comuni danneg- 
ginti, saranno spediti collo debite cautele agli uf- 
fici corrispondenti di Catanzaro. 

ll gen. Mazzitelli riccomanda infine di valersi 
per ogni specie di lavoro della minno d'opera lo- 
cale per sollevare moralmente e materialmente ln 
clasno operaia, 


Nella Sicilia. 
Da Messina 

Messina, 9, ore 18 — INC) n geo. Mazz 
ha fatto «ffiggero fn ogni punto il seguente pro 
cluma: 

« 1 reati contro la proprietà pubbliva 0 privata 
e gli atti di saccheggio che, nonostante l’attiva 
Vigllanzi delle truppe, cominciano pir troppo a 
verificarsi in questi giorvi sol territorio da me 
dlpeudente. per opera di elementi torbidi tai con- 
venuti mi inducono a ricordare a questa popolazio: 


leduto con meravigliosa attivi. | 


io Palmi-Giola Tanro. | 


attesa di quelli defi- | 
allo stretto ne- | 


negli | 
| ConsGuayuquil10,000.— 
terieni | 


deîlo stato di guer 
s gaPanno sorpresi @ vubire 


£. Dopo i giorni dacchè 

Sotto le macerie, la squadra livor- 

nese ha estratto due coniugi tuttora viventi 
ed in condizioni soddisfacenti. 

Alla Cittadella è stato impiantato nu deposito di 
disinfettanti con de depositi anecnrsali sui ferry 
boats. I disinfettanti saranno trasportati sulla co- 
Sta di Messina e della Calabria per essere distri- 
buiti ai comuni interni. 

L' illuminazione elettrica è siata riattivata alla 
marina, alla stazione ed in nitri punti importanti 
della città, 

1 settori del circondario ai Nord dei Monti pe 
loritani vengono riforniti di viveri da Palermo, 
mentre i viveri, glf indamenti, i medicimali i 
distafettanti occorrenti a Messina sono forniti gior- 
mlmente da Napoli. 

Da Palermo 
(Servizio speciale dei « Popolo Rcmano. ») 
| Palermo, 9. (P. A.) — Nellospoglio delle no- 
tizie da Messina vi segnalo la segnente: 

Fra le vittime accertato è l’intera famiglia cel 
sig. Motta Domenico colla giovane sposa Giustina 
| Marchese e suoi figli. Il Morta era un distinto I 
| piegato del Lioia Italiano u Messina e în di lui 
| signora colta e virtuosa era. nipote di S, E. l'on. 
Lacava, Miaistro delle Finanze. Ad outa delle pre: 
mure di S. E. Bertolini e del generale Mazza non 
Si sono potute rimuovere le macerie sotto le quali 

cciono i cadaveri, perchè il eumulo di esse è 
enorme, essendo crollato il palnzzo di fronte sulle 
rovive della casa ove abitara la famiglia Moti 

{La notizia dolorosa è confermata da altre parti 
e noi inviamo a S. E, Luoava e di Ini famiglia lo 
più siacere condoglianze — N, A. D.) 

Da Catania. 

Catania, &. — La nave greca Creta ha qui 
recato nua squadra della Croce Rossa, vari modici 
e iufermieri, provvisti di una larga quantità di me- 
| dicivali, di viveri e di indumenti. 

La squadra ha assunto subito la cnra e l'as- 
sistenza di un reparto di feriti e superstiti mes= 
Sinesi. 

Augusta, 9. — La squadra russa è parti 

18) ‘i'olone, 9. — La squadra francese inviata 
per portare soccorso a Messina è rienirata stan» 


ne iu rada, 
Da Napoli. 


apoli, 9 (ore 17.45) Stamane è giunto il pi 
roscafo < Verona » della Società « Italia » con AO 
feriti e 60 p:ofughi di Reggio. Uno dei feriti mo- 
rì nella traversata. Il « Veroni » portava ancha 
15 milioni, patrimonio della snecursule della Bau- 
‘a d’ Italia a Reggio. 

Per le operazioni di ormeggio del « Verona » 
fu abibito il rimofchiatore « San Benigno » dei- 
la N. G. I 

Avvenne che per il mare grosso si ruppe un 
cavo e Îl « San Benigno » urtò con grande vio- 
lenza contro la poppa del « Verona »: Nel « Sau 
Beuigno » si aprì subito una grossa falla: in po- 
chi miunti il rimorchiatore fu inghiottito dalle 
onde, truendo seco i quattro mariuni dell'equipuge 

9 Da tutte le parti accorsero imbarcazioni e il 
« Veroua > calò del salvagente, I quattro naufra« 
ghi ricomparrero poco dopo a galla © poteroue 
essere salvati. 

— Era avesa per questa sera la squadra navale 


| degli Stati Uniti e grandi accoglienze si prepara» 


vano. Ma, secondo è annunziato da un telegramma 


| giuuto al Consolato, la squadra si è diretta n Mes: 


{ sina. Una sola uve della squadra. lu corazzata 
< Connecticut » arriverà stusera a Napoli. 


Comitato romano 
Oblazioni pei danneggiati dal terremoto. 
Versamenti fatti alla Tesoreria coni, 1' 8 gen 

naio 1909: 

Lire 
108,45 
58,60 


Bar v. Tomavelli 
nola v. Novara 
Stephenson Clarke A 
e Comp. 2500.— 
Funzionari della 
Dir. Gen, Comp. 
Ital. di Assi-. 
Lega Miglioram. 
artisti dramm, 
Comm. Appolloni 10 
Passeggia be- 
neficenza stud. 233053, 
Dal Messaggero 
Dal G. d'Ztolia 
Soc. di prev. fra 
piemontesi, 
gari e sardi in 
Roma 


Questua dei si- 
ori Ciampi 
e Buonicore 
Circolo Sindi so- 
ciali Fiumi ino 
Coop. lavoro arti 
ed. Locorotondo 
Scandinari resi 
denti Roma 
Complemento di 
vers. compon, 
Banda Com. 
Società Anorima 
« Pablie Anto » 
Vers. Plebiscito 
Dolore 3-1-909 


167.- 


184.70 


Totale L. 
Soma precedente » 5 


Totale all'8 gennaio L, 


Oblazioni versate alla Banca d'Italia, 

Versamenti fatti alla Sede di Roma in data 8 
gennaio. 

Lire 
2,000,— 


500,— 


Lire 
Min. Leg. Monsco 200.— 
8. E. Bovelli .. 1,000,— 
Min. marina —1/000,— 
Cittad. Houo= 


As. ital. di bene 
fic. in Fiume 
©. Weber Hom. 
bare 
Comp. Nordi- 
schen Berguns 
Vorein 5.000.— 
Cons. it. Messico 9,00%). — Cons. in Iquique13,00). 
Diampiof Fr. 
Mosca 1,128,65 
Dinmpioft id. 6/000,— 
Legaz. Rumania 250, — 
Bellinfuute Wie. 
20.000.— 
2,086.30 


Nut. Cuba Ha- 
brua 
Tomb. Carlton 
Hot. Montecario 800.— 
Sov.edit. Laziale 
e pers. tipograf. Gior. Tribuna 
Wells Fargo N Banuover Nat, 
vada &. Faneisco 7,797.— Bunk N. York 50,000.— 
Cam. Commerelo Noerremberg eC. 500,— 
Cardiff 25,165.— Lelmann Dresda 200,— 
Banca Coòp. pop. Mio. Bersolini 1,000.— 
S. Agata dei Goti 600.— Soc, Fond. As: 
Nat, Bank Den- incendi e rita 10,000, — 
Cittad. Gorizia 2,096.— 
Casino spagnolo 
del Messico 15,000,— 
Muate 
R, Agente New 
York 10,106. | 
Ta. Acquarico ‘222,05 
Sind. Trevignano 20470 
Sindaco Tolf 800,— 
Soc. rom: carboni _300,— 
Bank Winterthur3000.-- 
R. Agente Sofia 1,001.50 
Schwith 500, — 
Civitacastellana | $48.— 
Com. Nestuno 891,40 
Com. M. Seudario BT. 
Id. M. Romano 200.— 
id. San Giorgio 
Alife 2 
Com. Fornacette 500, — 
Sind. Monte Porz. 452.95 
289,790.14 
Totale dei versamenti di somme infe- 
riori a L. 200 L. 2,765.08 


L. 292,555.22 


- 
A disposizione del Comitato nazionale sono 
pire pervenuto alle Banca: ua 
Dall’Aito Commissario della Nuova Ze 
lunda L. - 
R. Console î » 4,008— 
Ambase, italiano; è Bri » 68,308.35 
< Il Piccolo = di Trieste. » 11,905,25 


1017. 


sbaden 
222.95 


100, — 
404. 


327,02 


Com. Frosinone 
Sinà. Rocca San 
inno 
Sivd. Corneto T. ‘500;— 
Cittadini id. 1,546,62 

Congr, di carità 

e citt, Anguillara 335,— 
Cons. generale 

Trieste 8,293.05 
Com. Civitala— ‘200, 
rin a 
Id. di Ariècia .85.— 
Comit, Bessano 211,95 
Ob. Monterotondo 619,— 


Totale 


Dal Console x NewYork per l'Istituto 
coloniale italiano » 2,299, 


Comitato di Tunisi | » 35/000.— 


PER: GLISORFANI ‘DEL TERREMOTO | 
L'Opera nazionale di Patronato per. gli orfani 
del terremoto del 1908, costitnitasi im Ro: la, sotto 
l'alto Patronato di 8, M. la Regina Elena, non in» 
‘teride di sostitatfsi rèvdi intralciare l’opera del 
numerosi Coniitati già formatisi ovunque per ia 
raccolta ed Il collocamento dei bambini; è po 
pure togliere questi ai ricoveri offrenti le neces- 
sarie garanzie che già li ospitano. Essa intende 
solò esercitarè Im modo permanente la sorveglian. 
ma è tutela di questi derelitti in qualnrique sitoe 
da chiunque siano ricoverati, procurando così va. 
lido ninto tauto ai ricoverati quanto a quelli che 
ne-hanno assunto la responsabilità, La necessaria 
legale autorità le verrà conferita dalla sna.costi- 
zione in Ente morale. 

Fiu d'ora l'Opera si interessa di ra gliere l’e- 
lenco dei bimbi trovati nello varie località, for- 
nito di tutti quei dati che possono servira allu 
loro identificazione, alla .ricerea della parente- 
la ecc. ecc. Essa sì interessa principalmente pel 
collocamento stabile degli orfani che avessero tro- 
vato solo temporaneo ricovero. Essa dispone già 
di numerose offerte e reude grazie rivissime agli 
Enti ed Istituti che danno in questo modo, il più 
efBcace aiuto all'opera pietosa. 

L'Opera di Patronato fa caido appello a tutti 
gli Istitoti. l- Opere di Assistenza ed i privati 
che già ospitabo bambici e minorenni dî volerne 
dare comunicazione. Essa si occnperà delle ricer- 
che e dell’ideatificazione degli orfani o minoren- 
ni senza appoggio scampati all'ortendo disustro. 

L'afficio di informazioni è in Roma, pazzalo 

iarra al Corso. 

Rm DA 
Nuove scosse a Reggio. 

Villa S. Giovanni, 8. — Iersera allo 18,35 
vi fa, una forte scossa sussaltoria di terremoto, 
della durata di 4 secoli. 

Nessun dauno di persone. 


Atti del Governo 


La Gazz. Ly. del B contiene: 

Leggi concernenti: Antorizzazione di spese per 
opera pubbliche, provvedimenti per agerolarue 
la esecuziore nelle Puglie, ripartizione di stan- 
ziamenti e trasporti di fondi nei capitoli dello 
stato di previsione della spesa del Min. dei LL. 
PP. per l'eserc. fin 1005-909 - Ruolo orgarico del 
personale delle biblioteche. 

R. D. che approra l'annesso regolamento gene- 
rale per l'esecnzione del testo nuico delle leggi 
siilo stato degli impiegati civili. 

R. D. che erige in Eate morale la Società ita- 
linna per il progresso delle s'ienze. 

R. D, che approva l’anuesso statuto per il pre- 
mio « Ulisse Dini », 

RR. DD. riffettenti: Applicazione di tassa sul 
bestiame - Erezione iu Eute morale. 

Disposizioni nei personnii dipendenti dai Nin. 
dell'interno e della guerra. 

nazionale di previdenza « Dante Ali- 
ava del 81 dicembre 1908. 

R. Esercito — Sono collocati : 

in aspettativa, teu. Arenri Pietro del 74 fant. 
{motivi di fiuniglia); capi. Notaro Settimio del 
Commissariato; ten. Nasi Giorgio del regg. Pie- 

le: sottoten. contabile Onfalo Orazio : 
pi musica Tanari Fram esco del (3 faut. o Ca- 
stellani Angelo dei 56 (infermità, 
ono richiamati dall'uspettutiva i capitani 
Bietti Carlo nl 66 faut., Clivio Felice al 3 alpini, 
Bufalari Domenico al 58 faut, Daranzo Evaristo 
il 27, Petralia Salvatore all'83, Rossaval Gugliel- 
mò ul ò bers., Ribecchi Ettore all'88, Pizzolato 
Vittorio al 1. fort. 

ì icnenti Ponzi Edoardo nl 59 funt., Patanè 
Edonrio al 4C, Zannini Luigi al 1.0, Bursi Etto- 
re al 77 e Varoli-Piazza Alberto al 21. art. cam- 
pagua : il sottotenente de Candia Tommaso al 47 
fanteria. 

— 11 tenente in aspettativa Ingezuatti Giacomo 
dell'arma di fanteria è stato richiamato al distret. 
to di Mantova e trasferito contemporaneamente nel 
personale dei distretti. 

— Sono stati promossi al grado superiore : 

il ten. colennelio Bassi car. Ugo del 32 fant., 
nominato comandante l'81; 

i sotiotenenti Righini Felice dei cavalieggie- 
ri Cuserta e Marotta Guetuno del Corpo sanitario, 

Oncrificenze. — Seno nominati uell'Ordine del: 
la Corona d'Italin : Uffic ale ii maggiore Romei 
cav. Giovanni |wrfW proprio del Re); Cavaliere 
tenente Manera Cosma dei reali caraninieri. 

R. Marina — ll primo ten. Antonino Di Ste. 
fano allo sbarco dal « Barbnrigo » imbarca salla 
< Sardegna » per seguire il 2" periodo del corso 
della scuola di tiro. 

Il ten. commissario Gaetano Accettulli è desti- 
nato alla Direz. di commissuriato di Tarasto. 

— Il concorso per sottotenente pel Corpo di 
Commissariato di cui l'art 16 del foglio d'ordini 
del 5 Inglio 1908, inserto nella « Gazzetta Uffi= 
ciale » del 15 stesso mese, è prorogato al 19 a- 
prile corrente anno. 

Resia stabilito che le domande per l’ammissio- 
ne dovranno pervenire al Ministero non più tardi 
del 19 marzo p. e l'età del concorienti borghesi 
© militari «arà determinata nl 19 uprile detto. 

Per le nuove domande i documenti dovranno 
essere di data non anteriore al 19 genuaio corr. 

Il termine di 2 anni di grado stabilito per i 
sotinfficiali è prorogato al 19 nprile v. 


E IE 
Drammi di ierra e di mare. 


Terremoto in Portogallo. 


(S) Lisbona 9. — Ieri mattina e ieri sera si 
avvertirono leggere scosse di terremoto a Evor: 


TEATRI ED ARTE ca 


Anfiteatro Corea. — Oggi, alle ore 15.90, 
2° ed ultimo concerto orchestrale diretto da Pie- 
tro Mascagni. Programma: 

1. Rossini - « Bitbiere di Siviglia » sinfonia. 

2. Tehaikowski - Sinfonia N. 6, (Patetica). 

3. Sibelins + n) Elegin - b) Valse triste. 

4. Rimsky-Horsnkow - La Grande Pasqua russa. 

5. Brahms - Due danze nogheresi. 

Arte. — Prezzi di quadri venduti all'asta a 
Parigi S 

La Vergine, il Bambin Gesù e San Giovanai di 
Fra Bartolomeo, 4850 franchi. 

Ul Mercante di porci di Teniera, 2550. 

Il Conerto improvvisato dello stesso, 

Ritratto di J: Y..Londerben attr 
Holbein,:1700. 

L'Uomo dulgarofano, attribuito a-Garofalo, 120), 

Ritratto di tomo di Amperger 1700, 

Paesaggio con pistorella e animali di Berghem, 
1140. 

La Vergine 
vegiam, 1400, 

-Ritraito, di. Adri 
pel; 1720. 


il Bambin Gesù iu grembo di Lo- 
Lecourranr, di-Charles Coy= 


Varie — I giornali francesi annunziano che 
la signorina Gense, una original artista, che era 
stata assai applandita in varie creazioni artisti= 
che al Grand Gnignol, alle Nonveantés e ultima» 
mente al Cliàtelet, ln quale in questi ultimi tepi are. 
ya dato non dubbii segni di alienazione meutale, 
è stata iuternata nell'Asilo Sninte Anne, 

Essa sembri nffetta dalla manìa della perseen- 
zione. e dalla follin delle grandezze. 

— Parigi, 9-— L’Eclair nunuucia che Coquelin 
Aiué, che è stuto gravemente ammalnto di nngina 
di petto, ieri era migliorato, ma dovrà subire nu 
lnugo riposo. 

AU « Opéra » di Parigi 


per 1 danneggiati dal terremoto, | 


(8) Parigi, 9. — Oggi all’ « Opéra è 
luogo in favore delle vi:time del terremoto in 
Italia una rappresentazione di gala, che ottenne 
il più completo supcesso. SI esegni la Carmen e 
negli intermeszi si. svol e un concerto con totti 
eli artisti del teatro che noù uverato parte nella 
Carmen. L'iutroito superò i J6,000 franchi. 


ebbe 


«lr 3 
| Per il Pubblicò 
CALENDARIO. 
DOMENICA 10 reggo 1000. uno 
Leva la Lumn alle 8.45 


58, - Tramonta alle 10.40 m° 
L'Ave Ainria anona alle ore 5 14. 


BOLLETTINO METEORICO. 
Osserramoni del 9 Gennaio 1909 = alle ore 15 


CITTA’ (Temp. 


CIELO 


Genova 
Torino 
Milano 
Venezia 
Boiogna 
Ravenna 
Anconî 
Firenze 
ROMA 
Bari 
Napoli 
Caggiano 


piovaso molto agito 
sereno = 
sereno - 
114 coperto | calmo 
ne-iea 

sereno 

sereno 

coperto 

coperto 

coperto 

coperto 

coperto 

coperto 


opbao.i 


plbeeta 


Cagliari 6.0 | sereno calmo 136 

Probabilità: venti forti settentrionali al Nord, meridional; 
altrove; ciolo coperto con pioggie, nevicate in Val Padira; 
Tirreno agitato. 


A Roma. 
Regio Osservatorio del Coltegio Romane 
Il barometro è ridotto a è 
zione è di 50.66. Harom 


assoluta è.79. ento a mezzodì 
to del cieio: coperto. 


1. Liquida son dell'alfabeto ellenito 
2. Io nel distorso tna eccezione suseito. 
4-2. Signoregziai sui più lontani. popo] 


STATO CIVILE, 


Nati e mortì denuoziati ll 6 e 7 gennaio 

Nati 70 compresi 5 nati morti. 

n dei' quali 20 inferiori ai 7 anni. 

Morti. 

ieretti Pasqualina fu Giuseppe, Montottone, 
Tirahassi Maria fu Costantino, Roma 
Gullà Maria Rosa fu Gio. Jatt.a, L ved Montalto 
Sto chetti Orsolina fu Agostino, Ferrara, 67. \ed. Vi 
Jordan Giulia Maria fu Ebentegar, è on, Lumaresk 
Semosi Assideo fa Frascesco, L'rbizo, 63, impiegato, conivz 


De Maria Luici Vittorio fu Gio. Batt.a, Gorlasso, 71, te- 
nente «cenerale, coniugato 


Iacono Lucia fu Francesco, Civitavecchia 
+ Ancora, 27 
ico, Nianziana, È 
Osimo. 
Subiaco 
se io, V cong 
Frezzi Pasquale fa G 0, celibe 


Teri l’altro alle ore 20, dopo breve malattia, mu 
nita dei conforti religiosi, ha cessato di vivere 


Donna ELENA PAGANINI 


nata dei Principi Ruspo! 


1 comm. Roberto Paganini, Francesca Pazagini, 
Giovanni Paganini, don Puolo e donna Rosalia 
dei Priueipi Ruspoli, donua Leopoldina Ruspoli- 
Chamberluin, donua Lanra Ruspoli-Vogorides, ma- 

dre, madrigna, sorelle; insiettie a! co- 
gnati ed a! parenti tutti compiono il doloroso do- 
vere di darne il triste annunzio. 
Roma, 10 genvaio 1909. 

Ul trasporto fnuebre dalia villa in via Nomen- 
tann 251 alla chiesa di S, Giuseppe avrà Inogo 
oggi, domenica, alle ore 10 e snbito dopo verrà 
celebrata la messi di requiem. 

La famiglia prega di von mandare fiori. 

Il presente aunnuzio serve di partecipazione. 


Stabi'. l'ompe Funebri, IR. Ravegzi Via Palermo i” 


Venerdì 8 gennaio, alle ore 4.3) della mattina, 
cessava di vivere dopo brevissima malnttia 


il Conte Comm, GIULIO DAUDIEA 


dià capitano d'artiglieria nell'esercito pontificio 
munito dei conforti di Nostra Santa Religione è 
della Benedizione del Santo Padre, 

accompagno funebre muoverà dall'abitazio: 
dell’estinto, via della Stamperia 75 
aile ore 4 pomeridiane, recandosi alla Chiesa par: 
rochiale dei 53, Vincenzo sd Anastasio. 

Ti fanerale avrà luogo nella. medesima: Chiesa 
Invedì 11 corrente alle ore 10. 

Serva il presente arviso di purtecipazione e 


La famiglia Sacchi ringrazia viramente (om- 
mossa parenti ed amici per le straordinarie prova 
di affetto ricevute nella dolorosa circostanza dell 
morte del compianto congiunto 


prove delle quali serberà eterna memoria. 
Roma, 9 Gennaio 1909. 


Regio Lotto 


Estrazione del 9 gennaio 1909 
BARI. 60-53 70-71 
FIRENZE... 26 40 64 34 
MILANO __ 55 2 90 8 
NAPOLI... 2 17 41 88 
PALERMO. — — — 
ROMA... 74 70 47 
TORINO __ 7 18 23 60 40 
VENEZIA 77 1 88 63 9 


Pai "i 
FERNET -BRANCA 
-( Amaro, Tonico, Corroborante, Digestivo )* 
Specialità dei F.ili BRANCA di Milano 


—( altre specialità della Ditta )- 


VIEUX COGNAC | | CREME UORI IMA 
supéricar— ISCIROPPO e CONSERVE.V: 


Granatina, Scda Champagne, Estratto di Tamarivlo 


avverrà 
ai 10 ku 


L'art. 


l'on. Giol 


Gli ar 


sione. 


ci 


po. 


De Fi 
iare al 


Giolit 
eni lo 


olo 
n nile 4.56 a, 
le 1040 m. 


| 314 coper, 
5 | nebbioso 


[ea 
7 |314 coper, 
I 


10 
meridionali 
Padana; 


della sta- 
‘ermometto 


odi: S. E. 


gione e 


ica 10, 
n par 


Chie 


e ‘om- 
, prove 
n della 


Camera dei Deputati. 


Parlamento Nazionale 


Sad. del 9 gennaio - Pres, Marcora - ore /4,55 


Giuramento. 
Campanozzi, giura dall estrema sinistra, 


Per i danneggiati a 


terremoto. 


De Andreis, comincia con i’ affermare che 


pur pon essendo questo il mome. 
ana discussione del disegno di | 
de assolutamente necessaria 


same di articoli che convolgono il problema del. 
l economia nazionale potrebbe portarsi nn po' più 
în là quando sarà riaperta la Camera. Per bre 


serve agli immediati bisogni. E. 


fa preghiera in questo senso; ad ogni modo vi 


rimette alla maggioranza. (bene !) 


Giucciardini rinuncia a parlale essendo sta 


ti dalla Commi 


ione accolti i suoi cmendamenti, 


Faranda come nno dei pochi deputati super: 


stiti della provincia di Messina, invia nn saluto 
a tutte le povere vittime dell’immane di 
uu riugraziamento vivo e caloroso a quanti 
nero in soccorso alle ziate regioni di Sici- 
lia e Calabria. (Approvazioni). 


Il disegno di legge è prova eloquente dell’affet- 


to che l’Italia tributa alle terre colpite dalla sven 
tura; ma l’oratore segnala alcune lacune di esso, 
fra oni la mancanza di disposizioni Bpeciali in fa- 
vore dei minorenni. 

Vorrebbe poi limitato lo stato d’assedio ai Ino- 
ghi coperti da macerie e non esteso ad interi cir 
condari cui da esso proverrebbero gravissimi da 
ni. Raccomanda solleciti provvedimenti per con- 
centrare i superstiti, per preparare ricoveri o per 
favorire la ricostruzione delle città (Bene). 

De Nava comincia col tribntare la riconoscen- 
1a che i colpiti dall'immane disastro debbono ai 
moltissimi volenterosi, nazionali e stranieri, per 
il loro strenno ninto. 

Ricorda lo spettacolo delle rovine dei paesi de. 
vastati ner i quali è passato durante vari giorni. 

Fa risaltare la importanza commerciale di qnei 
Inoghi, sopratutto di Messina, onde il bisogno di 
farli ritornare allo stato primiero. 

Dichiara di accettare i provvedimenti del Go- 
verno come un primo passo snlla via della gin- 
stizin. Manda ringraziamenti e salati. 

ioMitti. I provvedimenti presenta! 
rimediare alle necessità impreseindibili; essi ri- 
spondono quindi ad un carattere transitorio. Non 
sono che nu primo passo verso la lunga via che 
si lovrà percorrere. Le città distrutte debbono 
risorgere. Questo è il vivo intendimento del Go- 
e co. (Applansi). 
pondendo all’on. Faraudn in merito ni fan- 

iulletti rimasti orfani, dice d’aver raceomandato 
al prefetto tntte le enre per essi e che nou sieno 
lasciati in mani che non diano garanzia un 
buon trattamento. 

Tl Governo sente tutta la ana responsabilità di- 
nanzi a questi innocenti per cni si esplicheranno 
lutti i mezzi onde la loro condizione riesca pel 
presente, e più ancora pel faturo, il meno possi- 
bilmeute dura. 

Giustifica la necessità dello stato d'assedio, ne- 
cessità data dai molti ladri che mettevano in se- 
rio pericolo Ie vite e le soatnnze, 
£' proposito del Governo di dare alle popola- 
ioni colpite tutto il sno più largo aiuto. (Vivis- 
simi applansi). 

Furnari dopo aver anch'egli espresso il pro- 
prio compianto per le nobili regioni devastate si 
augura ch'esse risorgaue alla vita come prima, 
riutate dal Governo. 

Majorana Giuseppe si associa in nome di 
Catania. 

Villa (rel. - viva attenzione). Un disegno di 
legge immediato era necessario dopo la catastrofe 
che ha infierito sn parte della Calabria e della 
Sicilia, inquantochè ron si tratta soltanto di ri- 
mediare ai bisogni materiali dei superstiti, ma 
bensì a ricostituire la vita civile, amministrativa 
che è stata distrotta anch'essa, 

Venendo a parlure delle proposte del Governo 
dice che la Commissione le ha prese in esame ap- 
portandovi le modificazioni opportune. 

Raccomanda un’opera concorde per far sì che 
questi provredimenti abbiano pronta eseenzione, 
anche in via provvisoria. 

Espone gli studi compiuti dalla Commissione e 
il valore degli emendamenti e degli articoli ag- 
giuntivi. 

De Andreis domanda la parola. 

Presidente: la disenssione generale è chiusa, 

De Andreis. Non iutende di fare proposie, 

Il Governo prosegua pare la discussione, 

Presidente mette in votazione l’ordine del 
giorno della Commissione, che è approvato, 

L'ordine del giorno dice: « La Camera invita 
il Governo a presentare disposizioni legislative 
per le quali i val rinvenuti negli abitati dei 
Comuni ai quali si -iferisce In presente legge e 
tutto quanto per le leggi civili dovesse essere de- 
roluto allo Stato vengano destinati ad nn fondo 
Speciale a scopo di pubblica beneficenza ai dan- 
meggiati dal terremoto. e a preferenza a favore 
degli orfani ». 

All'art. 1 parla solo l'ou. Di Sant'Ouofrio. 

Pozzi Domenico appoggia l' emendamento 
all'art. 2 presentato insieme con l’on. Calissano 
che dice: < La addizionale per i redditi di ric 

‘hezza mobile sarà a carico del creditore non o- 
stante patto in contrario ». 

Treves: sostiene il suo emendamento secondo 
cui debbono essere esenti da tassa i biglietti fer» 
poriari di 8% classe per un percorso inferiore ni 
25 chilometri. 

Alessio svolse un altro emendamento chi 
dendo che lo Stato provveda alla costrazione..i 
piani regolatori delle così ‘uzioni e di ampliamento. 
se citolitti prega l'on. Pozzi di non insistere sul: 
l'emendamento proposto. 

La stessa preghiera mnove all'on. Alessio e 
all'on. Treves la cni proposta però accetta par- 
zialmeute nel senso che l'aumento di tassa non 

Avverrà se si tratti di nn percorso nou superiore 
ai 10 km. e ai 20 per i viaggi di andata © ritor 
no purché non ai tratti di gite in giorni festivi, 

L'art. 2 è approvato secondo la td: 
l'on. Giolitti, Pa 


Gli art. 3, 4, 5 sono approvati senza disens- 
sione. 


debbono 


De Felice. pur dichiarando di voler rinun- 
ciare alla parola, crede di fare in mezzo ad 
Bua descrizione... ossianesca delle rovine tra cni 
Si è trovato, degli uppunti a chi è stato investito 
dei pieni poteri. Afferma che l’opera di soccorso 
Ron Si è svolta come si doveva in cansa appunto 
dello stato d'assedio che s'angnra di veder subito 
levato. (Rnmori). 


Giolitti. Lo stato d’assedio è stato ritenuto 
necessario da chi si trovava snl posto, dal Pre- 
fetto. Non era possibile che la sicnrezza fosse af: 
ficata alle squadre di soccorso. Se l’on. De Felice 
fosse «tato Prefeito egli avrebbe sentito ugnal- 
mente questa necessità. 

De Felice. Avrei agito diversamente, (Ru- 
mori). 


lolittà, termina ennmerando le varia ragioni 
pe: cni lo stato d'assedio si è proclamato. (Vivi 
applausi). 

L'art. 6 è approvato. 

Di Sant'Onofrio, sull'art. 7°, insiste snll'ur- 
genza di rendere abitabili le case semplicemente 
lesionate per sfollare la baracche. Raccomanda pn. 
re che si provveda alle case rural 

E conttario alla Commissione consaltiva propo- 
sta, essendo indispensabile che l'opera delle rico. 
struzioni proceda sollecitamente, 

Pescetti a nome anche di molti colleghi del- 
l'Estrema, propone che mi primi dne commi di 
questo articolo siano sostituiti i seguenti: 


zioni dovranuo essere fattò sécondo quelle norme 

SEmo accordati 1 seguenti benefici: > 

Gulcetaritini che avera proposto la segnen- 
le agginata dopo la prima parte: « Le dette nor- 
Me tecniche ed igieniche nei comnni contemplati 
Nel presente articolo sono obbligatorie per qua- 
Inuqne riparazione, ricostruzione o nuovo costra= 
Zione, » non insiste avendo la Commissione ac= 
colto il sno concetto. 

Bertolini (LL. PP.) consente che nel-primo e 
Secondo comma si parli in genere. di riparazioni 
rese necessarie dal terremoto, notando che in que- 
Ata formula è implicito il concetto che le noriae 
tecniche ed igieniche per le.ricosirnzioni saranno 
obbligatorie. 

Assicura l’on. di Sant'Onofrio che la Commis- 
sione consnitiva non sarà cagione ‘di 

Pescetti prende utto della dichiar 
Si tratta di norme obbligatorie e mon in 

L'art. 7 è approvato con la miodificazione del 
Ministro, 

Di Sant'Onofrio, all'art. 8, chiede che i'im- 
possa erariale e le sovrimposte comunali e pro- 
Viaciali siano non soltanto sospese, ma addiritta- 
ra condonate, 

Giolitti (Interno) vota che per chi ha real- 
mente arnto delle perdite sarà proporzionulmente 
Fidotta l'imposta. Però vi sono ricchi proprietari 
che non abitano neppure nelle Provincie colpite, 
per cui non vi è ragione ci condono, bastando la 
Sospensione. 

DI Sant'Onofrio non insiste. 

Gli act, 8, 9, 10, 11 sono approvati. 

Carcano (tesoro), all'art. 12, nota che la nuova 
formula ora proposta comprende anche i militari 
di truppa così di terra coma di mare, secondo 
quanto da vari depntati era stato proposto, ed 
anche i maestri elementari, E a questo proposito 
dichiara che, avvalendosi delle facoltà che per 
legge gli competono, provvederà a clio da ciò 
non venga un soverchio aggravio al Monte pen- 
sioni. 

Agnini, che in nome auche di molti altri col- 
leghi aveva proposto la seguente agginnta: 

1 militari di truppa, così di terra come di ma- 
re, nonchè gli operai appartenenti ai Corpi orga- 
nigzati drllo Stato, i quali fossero morti, o rest 
permanentemente inabili al servizio pel fntto del 
terremoto del 28 dicembre 1908 o in occasione 
delle opere ili salvataggio, vengono considerati 
morti e feriti agli effetti della legge 21 febbraio 
1908, n. 70. Non insiste. 

Mantovani, che aveva pure proposto nua si- 
mile estensione si compiace che la sua proposta 
sia stata accolta, 

L'art. 12 è approvato. 

Alessio Giulio, a nome anche degli ou, Ram- 
poldi, Di Stefano, Pasqualino-Vassallo e Avello= 
ne, avera proposto i segnenti ‘ine articoli ag- 
giuntivi : 

< Nessnno potrà assnmere la custodia di nu mi- 
norenne appartenente a taluno dei Comnni indi- 
cati nell'articolo 1 di questa legge e scampato al 
disastro del 28 dicembre 1908 quando non abbia 
i titoli prescritti dalla legge per consegnire Îa 
patria potestà 0 la tutela o nou sia stato antori 
zato alla enstodia da nn° antorità giadiziaria del 
Regno e nei casi d'urgenza dal prefetto o dal sot- 
soprefetto. » 

Lo Stato dovrà provvedere u proprie spese : 

@) al mantenimento dei vecchi appartenenti a 
taluno dei Comuni indicati nell'articolo 1 di que- 
sta leggo e seasuputi al disastro del 28 dicembre 
1908 quando abbiano superato l’età di 65 anni, 
sieno imputenti al lavoro e privi di mezzi di sus: 
| sistenza e manchino di congiunti obbligati alla 

somministrazione dezli alimenti a termini dell’ar- 
ticolo 139 @ seguenti del codice civile: 

< Al mantenimento e alla educazione degli or- 
fani di entrambi i genitori appartenenti ai Co- 
muni sopraindicati e senmpati al disastro del 28 
dicembre 1908, semprechè non abbiano raggiuuta 
l'età di auni 18, sieno privi di ogni mezzo di eus- 
sistenza e manchino di parenti obbligati per legge 
Alla loro difesa o al loro mantenimento. 

1 ricoveri, gli orfanotrofi e gli altri istituti di 
beneficenza pubblica non potranno richiedere per 
le persone bisognose disoccorso indicato nel presen- 
te acticolo condizioni di retta più elevato di quel- 
le che essi normalmente praticano coi comuni o 
con altri Corpi morali sovventori. 

L'obbligo delle Stato nei riguardi dei minoren- 
ni cesserà col raggiungimento nell’orfano dell’età 
di auni 18 ed anche prima se egli abbia potuto 
conseguire nua oceupazione stabils con adegnata 
retribuzione. 

Dopo le dichiarazioni del Governo, che ha mo- 
trato di uccogliere il concetto al quale erano 
pirati i due artioli aggiuntivi, non insiste, (Bene!) 

Carcano (Tesoro), all'art. 13, dichiara che il 
desiderio ond'e ispirato l'emendamento aggiuntivo 
degli on. Carnazza, Aprile, Libertini Pasquale è 
Siato già assecondato dal Gorerno in modo diver 
so e migliore. 

Gli istinti di emissione, seeondando premmro- 
samente gli uffici a loro fatti, impartirono istra 
zioni alle succursali perchè non si frappongano o» 
stacoli all'a. ce tnzione per lo sconto delle diviso 


estere, e «i n» agevolate Je rinnovazioni delle 
cumbiali în scodenza. 
Così è rasgiunto egnalmente e meglio l'intento 


delle rappiesentanze politiche e cominerciali di 
Sicilia e Calabria. 

Ma non pnò il Governc uccettare qualsiasi 
estensione di un provvedimento eccezionale, quale 
è la proroga delle scadenze cambiarie, @ ciò per 
evidenti ragioni giuridiche el economiche. Par- 
lamento e Governo sono contorii mel fare subito 
© risolntamente tutto quanto occorre per riparare, 
in quanto è possibile, alle conseguenze del disa- 
stro, che ha messo n dura prova le energie e le 
virtà dell’Italia. (Benissimo). 

Ma è precisamente nelle avverkità che meglio 
si manifesta quella serena fermezza la quale sa 
vincere egni ostacolo, ogni difficoltà. 
E per buona fortuna, per quanto siano gravi i 
danni dell’immane disastro, basterà a snperare la 
adamantina saldezza del bilancio dello Stato e la 
giovanile energia della vita economica del paese, 
stimolata © premiata dalle generose simpatie di 
tutte le nazioni. (Benissimo! Bene! — Vive ap- 
provazioni). 

De Felice-Giuffrida e Chimi: 
atto e ringraziano il Ministro. 
Carnazza non insiste. 

L'art. 13 è approvato, come pure il 14 e 15, 
ultimi due. 

Fern, che lia proposto il segneute articolo ag. 
giuntivo: « Sono esclusi dagli aggravi di enl al; 
l'art. 2 della presente legge i paesi dannegginti 
dal terremoto del 1905 e beneficati con la legge 
del 1906 » vi rinuncia. 

Chimirri che pur aveva pensato a proporre 
nn simile emendamento conviene a che esso ven- 
ga ritirato, non parendogli opportuno che delle 
popolazionì si ritraggano dall’ainto dorato a una 
sventura così immane, 

Luzzatti R. propone che venga concesso alle 
Cooperative che sorgeranno nei. Inoghi . devastati 
danaro al tasso del 2 019. 

Giolitti. Poichè le Copperatire ora non ci so- 
no, aggiungere uu tale articolo vorrebbe dire 
creare artificialmente nn numero spaventevole di 
Cooperative (Vivissima ilarità ed applansi), Ad 
ogni modo se Cooperative sorgeranno il Governo 
è munito dei poteri per provvedere. ad. esse. 
L'emendamento è ritirato. 

Si procede indi alla votazione a serntinio se- 
greto del disegno di legge che risulta. così ap= 
provato: 406 favorevoli — 5 contrari. (Appiansi. e 
rumori). x 
Giolitti (Interni), propone che, dato il grande 
lavoro a cni i Ministri dovrunno soggiacere es- 


i prendono 


< Il Governo del Re stabilirà le norme tecni- 
che ed igieniche per le ricostruzioni e costrazio= 
ni nuove degli edifici pubblici e degli edifici pri. 
vati nei comnni colpiti. dal terremoto del 28 di- 
cembre 1908 o da altri precedenti. All’nopo sarà 
costitnita una Commissione centrale tecnica di so- 
printendenza da nominarai con decreto reale, sn 
proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri 
di concerto col Ministro dei lavori pnbblici. 

è Le riparazioni, ‘© nuove costru 


sendo per alenni di mecessicà il recarsi per- 
sonalmente sni lnoghi del dianstro, il termine del 
le vacanze fissato al 3 febbraio. venga. protratto 
nl 16 dello stesso mese. 

E’ approvato. 

Tedesco rende conto dallo stato dei lavori 


della re- 


còmunica una re- 
terremoto agli itpie- 
nelle quali. dopo 

Igo il servizio, 


terremoto e maremoto rinnj 
to î.10 km. da Villa a 
di 


sconvolgendo il 
ni, rovinando case can- 

le invasature dei ferry- 
il funziona- 
che colle 

. Giovanni 


con quella di Messina. 
Sul versante Joni 

vata di 36 metri del 

marella di Lazz, 


a Fia- 
ila Reggio, dan- 
ed il ponte e ra 
ellaro. 


la sinea Pelo- 


it Mestina © Rometta, abbattò la stazione 
di Messina e le officine di riparazione del matoo 


riale, danneggiò le opere di approdo, 

Numerosissime furono in Sicilia © 
le vittime fra gli 
miglie. 


in Calabria 
Agenti ferroviari e le loro fa- 


N riatttvamento delle Hinee 


Appena poterono pervenire a Roma lo prime 
potizio snil'enormità del disastro, farono imparo 
tite le disposizioni per ni triplice ordine dixros: 
Tedimenti intesi al ripristino degli impianti ci: 
l'ordinamento del servizio ed ni soccorsi por ii 
personale, 

Partì immediatamente per la Calabria il vico 
fireti. gen. comm. Caio con molti funzionari per 
le prime disposizioni d'urgenza, intese n portar 
Aiato al personale ed a riattare al più presto ls 
linee interrotte. 

Queste furono attivate nell'ordine clio segno: 

LINEE DI SICILIA. — Ristabilita dul 99 di. 
cembre ia linea Messina-Catania e dal 5 senuaio 
lnella Messina-Patti-Palermo, con i servizi dalla 
Stazione di Messina allogati provvisoriamente. in Ù 
carri od in baracche che si stanno costrnendo, 

Col 6 gennaio è cessata il trasporto gratnito dei 
Auperatiti eccetto quelli muniti di regolare richie: 
sta dell'Antorità e venne ripreso il servizio delle 
merci da e per Messina con alcnne limitazioni. 

LINBE CALABRESI. — Sulla linea Jonica at- 
tivato dal giorno 2 il trasbordo alla price 


di Lazzaro; si sta costruendo il ponte prov\isorio 
in legname, che ei.apera di avere ultimato der i 
10 gennaio corr. 

Sulla linea Tirrena si è riattata in modo prov» 
visorio la sede stradale e disposta la distribuzione 
di tende per il personale di sorveglianza. 

Si incomineierà snbito il trausito dei treni ma- 
teriali, e si confida di poter entro il 10 corr, ric 
prendere il servizio, quando vengano in tempo ri- 
pristinate, a cnra dei ER. Telegrafi. le linee tele» 
grafiche, 

SERVIZIO DELLO STRETTO. Avendo l'An- 
torità militare restituito due ferry-bonts che sem. 
brano in discrete condizioni, si potrà effettuare 
qualche corsa per il puro servizio viaggiatori, oc 
gorrendo visite © riparazioni allo invasatare prima 
di attivare il trasbordo dei carri merci. 

Per l’avvenire si ha in animo di riorganizzare 
gli uffici della Direzione compartimentale di Reg- 
gio con sede provvisoria a Napoli, conservando 
sul posto il solo personale distaccato strettamente 
necessario al disimpegno del servizio locale. 

Si conta procedere ad impianti provvisori per 


si 


ferrovteri 
stazioni 


sull’estremo limite meridionale, in seguito alli di 
strazione completa dell’ Ufficio di Reggio, fu iu- 
viato sul Inogo nn capo divisione del Servizio 
centrale. 


nate, non si è avuto fino ad ora a Iamentare, sia 
in Oalabria, sia in Sicilia, alcun accidente, essendo 
assolutamente destituita di. fondamento la notizia 
di nn arto nella stazione di Nizza comparsa su 
molti giornali. 


il servizio di trazione in stazioni della costa Tir= 
rena e della Jonica, allo scopo di diminuire il 
numero delle locomotive che dovranno risiedere 
4 Reggio ed interrompere i due Innghissimi tratti 
Gi linea privi di impianti di trazioni da Reggio 
a Salerno e Taranto, 

Quando si conosceranno le esatte condizioni delle 
officine di Messina, si potrà decidere circa i prov- 
vedimenti da prendere per assienrare i mezzi di 
riparazione del materiale rotabile sulle lineo della 
Sicilia 

L'organizzazione dei servizi, 

Per quanto riguarda l’organizzazione dei servizi, 
si stabilirono itinerari rapidi per l’ inoltro del 
trasporti di soccorso sia a Napoli per l' i:barco 
verso la Sicilia, sia alle estreme stazioni calnbre- 
Si, mentre per i medicinali, indumenti 6 viveri si 
dispose l'inoltro con treni diretti. 

Tutto, per disposizione del Governo, venne tra- 
Sportato in franchigia, come pure le squadre di 
Salvataggio il materiale della Croce Rossi, i fe 
riti e i profughi. 

Si dispose pure la formazione di nu treno ospe» 
dale per la Croce Rossa © un ulîro per 1° Ordine 
di Malta 


Aiuti al personale, 

Prima e più diligente cura delli Direzione delle 
ferrovie fu quella di portare cor tutta la rapidità 
© l'efficacia possibile ainti al personale ferrovin- 
rio. Furono eon le vettovaglie mandati indnmenti 
e coperte nella maggior misura possibile © cioò 
circa 800 capi di vestiario da inverno, circa 20 
cappotti, più di 2000 coperte di lana, oltre a ma- 
glie, camicie, mutande, ecc. per un primo arreda» 
mento di 200 persone circa. Furono inviate pure 
150 brande e 50 materassi. 

Per it rifugio del personale ferroviario fa no- 
leggiato e inviato a Reggio il piroscafo Pe Uni= 
berto con viveri, materiale per baracche, tende eco, 

In seguito il personale degli uffici di Reggio è 
stato concentrato a Napoli presso In Direzione com- 
partimentale 6 quello di.Messina a Palermo. | 

Sì è poi antorizzata la imme anticipazione 
di dne mesate di stipendio e la concessione di sus- 
sidi, salvo al Consiglio di stabilire i provvedi- 
menti da prendere in via definitiva quando si 
Siano potute avere tutte le necessarie notizie, Si 
è dato incarico al marchese Nunziante, Consigliere 
di Araministrazione, di recarsi sia a Messina cite 
a Reggio e nei paesi limitrofi per distribuire sus- 
sidi alle vedove ed agli orfani dei ferrovieri e 
provvedere al loro rimpatrio od al ricovero in 
qualche jatitnto di coloro che non abbiano per- 
sone cni essere appoggiati. 

Il servizio sanitario, 

Pronti ed efficaci Inrono le mianre prese dal ser- 
vizio sanitario delle Ferrovie. 

Furono inviate sui Inoghi del disastro squadre 
di ispettori sanitari con molto materiale di medi- 
catura, medicinali, ecc. e fn pure mandata la vet- 
tra ambnlanza che prima a Palmi, poi a Bagnara 
ha potuto rendere utilissimi servizi a circa 200 
riti. 

Farono istitmiti posti di pronto socenrso nelle 
Napoli, Palermo e Roma-Termini. — 
io sanitario 


Per la riorganizzazione del se 


‘ab zione e il coraggio 
ata personale ferroviario, 
Si dsbbono segnalare tra il personale ferrovia- 


rio di.ogni grado atti di abuegaziono © di corag- 
gio degni di ogni encomio: notevole fra quanto è 
ginuto finora » conoscenza della Direzione Gene- 
rale l’opera dell’ Ispettore dapo del Movimento di 
‘Reggio, ing. Foà, cho ferito, e con Iutto in fami 
glia, prese la direzi “ 

nueleu intorno al quale si raggrnpparono mano 
mano le nnità sparse del personale ferroviario, e 
quella dell'allievo Ispettore sanitario dottor Pi: 
atilli, che prestò nei primi giorni del disastro e 
prima dell'arrivo di soecorai estranei, opera enco- 
miabilisaima a vantaggio dei feriti, ferrovieri ed 
estranei. 


le \del servizio, costituendo il 


Malgrado le gravissime difficoltà sopra accen- 


Dei numerosi ferroviari chie lasciarono 


miseramente la vita nel cataolisun del 28 dicom- 
lazioni e i singoli Ministri perchè affrettino la | bre scorso, 
ta.” | visione il numero ed.il nome, 


non è pur troppo ancora noto con pre- 


Tra-i capi risalta ia modo certo la morte del 
ei 


siez. 
nd, dei. detti pirosen@, 
l’isp. prince. Pollietao movimento e gli isp. 
Carnevale-Palermo ‘@ Oiecin dei magnazini, tutti 
residenti a Messina, 

Dalle notizie certe finora pervennte, si detur- 
rebbe che a Messina sa 770 agenti circa di rnolo 
(eccettuato le officina @ la sezione di mantentmen- 
to} si avrebbero sictramente salvi 422 agenti. 

Del personale di Reggio sn 880 agenti di ruolo 
circa si hanno notiziè dirette di soli 227 agenti 
incolumi ; dalle notiale indiretto giunte finora non 
controllabili rapidamente in cansa dello sbands- 
mento avvenito, risulterebbero salvi 490 agenti e 
quindi in tatto 657. | 

2° elenco del salvati 

Stazione Saline — Il capo Oliva, 1l man. Bar= 
bare ed il man. Tenmontana, ferito. 

Id. di Sezzaro — Il capo Grego ferito, l’appli= 
cato Petit, i devintori Uihepena © Procopio, il 
man, Bonavita. E' morto’ l’aiuto Quattro: 

Ta. di Pellaro — Sono salvi, mn feriti, 11 de. 
riatore Scambia, il man. Ferrara: niorti il enpo 
Fontanelli, l’appi. Meo e il man. Calabrò. 

11. di Sin Gregotio — Il capo Mosca è'salvo e 
i due manovali. 

Id. di Villa San Giovanni — Tutto il personale 
& salvo. E così il personale del niantenimento lun- 
&0 la linea Jonica 

Uffici di Reggio — Sono salvi gli ing. Zuco e 
Bertoldi, gli appl. prine. Cianci e Aragona, îl 
cont. Maglione, i dis. Spitelli e Visconti, gli ass. 
Tedeschi e Versnci, gli appl. tecnici Stinchi e 
Carbone, gli appl. Borrelli, Calvararo, Catoni, Con- 
ti, Foti Alfieri, Foti Consolato, Forte, Giordano, 
Martino, Montelatici, Morisani, Masio, Pasquale, 
Maideo, Travia, gli aiut. De Stéfano, Giovarinella, 

tieri ferito, Lomonaco, Marangoni, Mirra, 
Perrello, Rabotti, Romeo Francesco, Rossi, Vitale, 
Vitullo. i portieri Eiia, Gentile, Germolio, Licor= 
uari, Pellicone, i man, Bozzaotra, Ferreri, Filoca. 
no, Minuto, Schimizzi, l'applicato prince. Madonna 
ferito. 

Depos. personale viaggiante: salvi l’appl. Daf- 

nà, l'aiut. Tallandini. 

Controllori : Moroni, Muolo, Traina, Pe ina fer.) 

Capi conduttori: Alati Eugenio e 'ortunato, 
Albano, Ascioti, Bneciolini, Calabrò, Caminiti, Car: 
bonari, Chesi, Coco, Corane i, Dentici, De Stefano, 
Durante, Falcomatà, Familiari, Gatto, Giribcno, 
Gramegua, Insegno, Laganà, Lapera, Mariani, Mar: 
tino, Mazarulli (fer.), Milea, Nicolò (fer), ‘Pan- 
doltiui, Panico, Parisi (fer.), Paviglianiti, Pavone, 
Pristeri, Pastorino, Solditi, Sparano, Suraci, Tri= 
pepi Domenico e Felice, Tripodi. 

Guarda Freni. - Salvi: Bellina, Bigelli, Bor- 
sari, Bozaotra, Costantino, Cumis, Familiari, La- 
gauî, Leonardi, Malara, Maragaceio, Modafferi, 
Mundo, Panella, Panico, Pesce, Romano, Romec, 

slzo, Tuverriti, Tramontana, Tripepi, Velonà, 
Vita. 

Conduttori, — Salvi: Bellina, Bertini, Bologna, 
Labella, Laganà, Landriscina, Manriello, Mundo, 
Murolo, Origlia, Papandrea, Porchi, Saraci, To- 
relli, Zappia (ferito). 

Frevatori. - Salvi: Alampi, Amabile, Barbaro, 
Cassella, Cimato, Cogliandro, Curatola, Custo, Da 
niele, D'Ascola, Defranco, De Gennaro, De Stefa= 

o, Di Napoli, D'Arta, Fantozzi, Franzo, Frogis, 
atto, Gentile, Grasso, Greco, Imbalzano, Labate, 
Lagani, Leo, Liguto, Mengolarite (ferito), Monte, 
Masolino, Papnsergio, Parsi, Pirolo, Pirrello, Piz: 
zichemi (ferito), Pizziiga, Pratico, Quattrone, Ruf- 
fo, Sollazzo, Sorbo, Surace Beniamino ed Eugenio, 
Saraci Suverio, Trapani, Vellalbo, Vitaliano, Zap. 
pavign: 
s Mauovali - Altomonte, Armone, Calvarano, Del- 
fino, Ficara, Giordano, Laganà, Pristeri, Quattro. 
ni, Sparano. 

Deposito locomotive. — Salvi: macchinisti: An- 
dulò. Andreacchio, Belfore, Bellobuono, Bernard, 
Berrettini, Caccamo Frnnsesco e Pasquale, Cala= 
lrò, Cambia, Carnevale Francesco e Giovanni, 
Cazzaniga, Cerruti, Costa, Costantino, Crispo, De 
Rosa, Diono, Di Gennaro, Di Marco, Festa, For- 
lani, Fraugois, Gallucci, Gistmoleo, Giusto, Ja- 
varone, Inzirillo, La Rizza, Lasalandra, Loparco, 
Lucchini, Manfellotto, Marano Pasquale e Rosa- 
rio, Minoliti, Minuto Damiano, Domenico e Pa- 
squale, Morabito Demetrio e Francesco, Mortel= 
luro Carlo e Ginseppe, Malonia, Napoli, Pani Gin- 
seppe e Romolo, Paturzo, Pirroello, Pizzavello, 
Pantil!o, Puntorieri, Quattrone Carmelo ed En- 
genio, Ripepi Brano e Salvatore, Romeo, Rosza, 
Ruggero, Rasso, Sarica, Sarraciuo, Scambia (fe- 
rito), Serino, Siriaco, Sollina, Serbo, Spatnzzi, 

Timpano, Toti, Triolo, Vellecco, Verrone, Vigi- 
lante, Viuelli. 

Fuochisti: Aieito, Amato, Amendola Carlo, Ana- 
stasio, Anglani, Avati, Bacilliere, Balestrini, Bar= 
tolomei, Bizzi, Boriello, Brigandi, Calzona, Cam- 
pauato, Casella Raffaele e Salvatoie, Castagna, Co- 
gliundre, Condello, D'Ascola, De Paolo, De Sier- 
vo, Di Ferrante, Di Lorenzo, Ferretti, Gentile, 
Giancotti, Greco, Jacopino, Jero, Jotto, Itri, La- 
base, Longo iferito), Menglavite, Mantellassi, Mac 
rano, Mattocci, Meduri, Migliardi Giacomo e Roo 
co. Monopoli. Montesarchio, Mnlonia, Mpsareila, 
Muscolino, Novello, Bernardo, Domenico e Leo« 
nardo, Occhipinti, Perrello, Pirrone, Polimeno, 
Pauntillo, Pautoriere, Quattrone Giuseppe e Lui- 

i, Ripepi, Romeo, Ruggieri, Russo, Sulzano, San- 
nino, Siolari, Siriaco, Spanti, Gattuso. Spatnzzi, 
Strati, Trieste, Tripodi, Vinci, Zuccherello. 

Deviatorl : Salara, Surnoi, Zonfrillo, 

Accenditori: Borrello; Cristini (fer,), Di Celmo, 
Liconte, Tripodi. 

Manovali: Arene, Berrettini, Brigandi, Caccamo, 
Cardea, Catona, Concerto, Creato, Crocè, Dettolo, 
Foti, Frisina, Giuliana, Jero, Ivlasdo, Manglariti 
{fer.), Mattoni, Menge, Minuto, Morelli, Neri, Pla» 
canica, Pintino. Tamolo, Volto. 

Squadra Rialzo e officina: sono salvi, Novelli, 
Barone, Brigandi, Caccamo, Carrise. Casciano, Co. 
co, Delfino, Di Stefano Mebate Antonio e Giusep- 
pe, Marchini, Pizzieara, Priolo, Roreo, Saugio- 
vanni (fer.), Senderi, Taglieri, Di Comite, Battaglia 
Eugenio e Raffaele, Brigandi (fer.), Burgo, Cae= 
camo, Cardone, Curtone, De Girolamo, Di Oristini, 
Di Marco, Di Meceo| Jacopino, Inzirillo, Irrerra, 
Taz0, Malara, Morri, Eulonia, Panzera, ‘Pennino, 
Pantillo, Russo, Scalese, Spadaro, Vigna, Aricò, 
Buguato, Bucci, Csivamo, Cirò, Dominiau, Domini, 
Ficara, Gangeri, Germolè. Labate, Mamneci, Meloni, 
Patera, Piriilo, Placanico Antonino, Francesco & 
Luigi, Politi, Rizzo, Rizznto, Ruggeri, Scotto, Sera- 
fari, Sgrò, Spinella Angelo e Antonino, Veneziano 
Tommaso. 

Sono invece morti, sempre tra il personale di 
Reggio, l'applicato principale Pennastri Consolato 
e gli applicati Morabito, Sottile, Foti, Consolato, 
Sergi Bartolo, gli nintanti applicati Belardinelli, 
Borsa, Romeo Salvatore, radiotel. Melia. fren, Pra: 
ticò, i manor. Mmeri, Crocè e Laganà, i macchi- 
nisti Comarelli e Fontana Ginseppi 
De Stefano Engenio, il capo squadra cantonieri 
De Lucia. 
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Novità, Varietà e. Aneddoti. 
!l testamento. 4di un musicista. 


Il barone Gavaert, il distinto compositore e l’e- 
miuente scrittore ninsieale; di cui annnnzia; 
la motte, aveva lasciato nel 4no testamento alen= 
ne disposizioni assai pirifcolareggiate per i pros 
pri funerali. î 
‘Egli li voleva decenti ‘e semplici, perchè era nn 
nomo di buon gusto; “vers quindi ripndfato i 
fiori ei discorsi. < [° 
Tatin la sua ambislone postuma si limitava nd 
angnraraî una certi “la ‘ont utusien fosse im- 
eccabile: 
PRA. 6000 como hei; oiot;- cocied 
« Desidero che î Rinrgici della Mossa sto- 
no eseguiti in canfo ferme, mon necompagnati dai» 
l'organo, se possibile, adeccezione del « Dies irae s 
che vorrei vedere < more parlbienne » 
alternativamente i solo ‘e fn coro. 
< Vorrel pure che’ fl itaitto < Absolve + fossé 


detto dn nna sola Sale ee eroine 


viarie sie 


una dizione meno uniformemente rapida 


1 corpo, domatidn che sì canti 11 
in falso bordone, il solo genere di 
musica ole desidero sia ndito nl mio seppelli- 
mento. 
<.Al postuito, ul cantò liturgico omogeneo à 
Sidero che tatte le parti musicali del In Mossa delle 
Eseqnie sieno regolate dui signori Wotguenne è 
Mationat, d'aecordò col maestro di Cappella della 
parrocchia 
A questo programa la critica più rigida non 
troverebbe nulla da riprendere nia dal punto di 
vista cristiano che dal punto di vista musicale. 
TI defanto si conforma ai voti del Santo Padre, 
@ alle sane tradizioni, senza abdicare tuttavia allo 
Sue vedute personali sopra una questione di mo- 
vimento. 
Il suo testamento è nn bell'esempio di coscienza 
artistica; è il coronamento di una bella vita. 


Cinquantamila paro! 

(S) Londra 9. — La maggior parte dei gior- 
nali anunneinno che ì Governi inglese e francese 
hanno intenzione di esperimentare prossimamente 
tra Londra e Parigi l'apparecchio telegrafico Po- 
lak Giord, per wnezzo del quale si pretende di po- 
ter telegrafare fino n 50,000 parole all'ora. 


sc leer eo © 000 paci 
CronacaaRoma 


Al Pantheon. — Termattina. anniversario 
della morte di Re Vittorio Emanuele II, ebbe Ino» 
goal Pantheon la consueta cerimonia. 

La porta del tempio era parata a into, 

Alla tomba di Vittorio Emantele prestavano 
servizio i veterani cav. Domenico Mazzoni di Fi. 
renze che rappresertava il Comizio dei veterani 
fiorentini ed il cav. Enrico Mascilli. 

A quella di Re Umberto il cav. Richetti ed il 
sig. Totrianii. V'erano pure il presidente dei ve- 
terani Ruspoli ed il vice-pres:dente Bartolotti. 

Alle 8 meno pochi minuti giunse il Ministro 
Rava col suo capo di gabinetto. 

Alle ore 8, in automobile, scortata dai cori 
zieri, giunse la Regina Margherita, accompagna. 
ta dalla marchesa di Villamarina. 

L'augusta donna fu ricevuta fuori del tempio 
dal presidente e dal’ vice-presidente dei vete= 
rani e dai monsignori Nitti, Tornese e Bec- 
caria, cappellani di Corte. La Regina vestiva a 
lutto. 

Dopo pochi minuti. anche in carrozza e acor- 
tato e scortato dai corazzieri, giunse il Re accom- 
paguato dal Principe Luigi Napoleone Bonapar= 
te, dai generali Brusati e Ponzio Vaglia, ricevn. 
to fuori del tempio da tutti î presenti. 

S. M. vestiva li piccola tenuta da generale, 

Il Re baciava la nadre e quindi ascoltava 
la messa celebrata all'altare di Sant’ Anna da 
mons. Bianchi. 

Terminata la messa la Regina Madre, rimase 
per qualche minuto inginocchiata a pregare in- 
uanzi alla tomba del Ke Buono, mentre Re Vit- 
torio scambiava qualche parola con i veterani di 
guardia. 

Verso le 9 i Sovrani lasciavano il tempio. 

Alle 10 e mezza, secondo il convenuto, il cor- 
teo delle Associazioni mosse dalla piazza dei SS, 
Apostoli per recarsi al Pantheon per disporre co. 
rone sulla tomba del Gran Re. 

Precedeva un plotone di guardie municipali ed 
il Concerto comunale- Seguivano patetchie Asso. 
ciazioni 

Il corteo percorse piazza Venezia, Corso Vit- 
torio Emaunele, via dei Cestari, 

La piazza del Pantheon era tenuta sgombra da 
un cordone di agenti di P. S. e carabinieri. 

Le Associazioni si fermarono innanzi al Pan- 
theon, in attesa del Sindaco e della Giunta, che 
giunsero alle 11. 

La Giunta depose presso ia tomba del Re una 
bellissima corona, ed i singoli assessori firmaro- 
no nel registro. 

Le Associazioni entrarono quindi nel tempio e 
sfilarono innanzi alle due tombe. 

otto il pronao del tempio erano schierati in 
servizio d'onore le guardie municipali ed i vi- 
gili con le bandiere dei rioni ed il gonfalone del 
Comune. 

Terminata la solenne cerimonia il pubblico fu 
ammesso nel tempio, 

Anche la Deputazione provinciale si recò al 
Pantheon a deporre una corona. 

Come pure vi si recarono la rappresen- 
tanza dell’Università, quella del Collegio Nazio. 
nale, il Ministro della Marina, il Presidente del 
Senato, i senatori Colonna, Mariotti e Rattazzi. 

Durante la cerimonia la banda municipale sto: 
nava marcie funebri. 

Vaticano, — leri mattina S. S. ricevette 

. E. il card. Antonio Agliardi, Cancellere di 
S, R. C.; mons. Ireland, vesc. di S, Paolo (S. U. 
d' America), mons. Fari il R. P. Kaiser e 
mons, Cazenave. 

— In udienza speciale di congedo ricevette 
S. E. sig. De Valenzuela, inviato straordinario 
della Repubblica di Colombia presso Ja S, Sede, 

Al Lazzaretto a S. Marta, tutti i profughi 
feriti ricoverati migliorano sensibilmente. 

Essi sono assistiti, oltre che dalle suore di 
S. Vincenzo de Paoli, dalle Dame della Confe- 

‘enza. Sono pure pervenute offerte di vestiari è 
biancherie. 

— Ieri la salma di mons. Grabinski fu inons- 
sata ed esposta in nna sala terrena della C: 

di salute delle snore della Presentazione, in via 
Milazzo, ove fu visitata da numerose persone, I 
fratelli fatezio, giunti in Roma, hanno deli- 
berato dd i ma venga, 
Sport Meatlle 12. di. damagi ta salu in ve porta 
S. Lorenzo per l' assoluzione e quindi alla sta- 
zione Gi Termini, da dove partirà per Bologna, 
patria dell’«stinto, ore avranno luogo i funerali 
solenni. 

— A Montpellier fu celebrato un solenne fu- 
nerale nella Oattedrale in suffragio delle vittime 
del terremoto in Italia. 

Erano presenti oltre duemila persone. 

Il vestoro progunziò una commovente allo- 
cuzione. 

Le feste del 1911 — La Sez, VII del Co- 
mitato per lo feste commemorative del 1911, pre- 
siednta Gall’o1. Marfini, si è riunita nella Sede 
del Comitato, 

Erano presenti l'on. Martini, il prof. Gnoli, l'on. 
Mazziotti, il prof. Menghini, Cesare Pascarella 
il sen. Scialois. Muncava soltanto l’on. Boselli, E 
i convenuti, avendo dovuto convincersi (lell’im- 
possibilità di uttnare il programma, cle la Se- 
zione si era proposto, hauno deliberato di dimet- 
tersi approvando all'ananimità il seguente ordine 
del giorn 

< Sezione VII; 

« Udita la relazione del Presidente; 

< Considerato, conformemente ai concetti espressi 
dal pres, del Comit. esec. o dal Sindaco di Roma 
nella seduta del 31 gennaio (?) decorso, che non 
sia conveniente, in‘occasione delle feste comme- 
morativo del 1911, fare in Roman una Mostra temi: 
poranea di cimeli del Risorgimento, la' quale di 
poco ntile sarebbe agli studiosi e non lascerebbe 
traccia alcuna di sè, quand'anche per una Mostra 
temporanea potesse spernrai. i1-concorto délle-nl- 
tre città d'Italia; 

< Considerato che, gnidata da tale criterio; la 
Sezione si propone di promuovere! per Il 1911 1a 
vostitnaione in Roma di un Museo del Risorgi. 
mento da aver sede nel monnmentoa V. Emanniele; 
per modo che con alto significato, intorno a}la im. 
magine del gran Re; sì raccogliessero le reliq; 
di coloro che gli prepararono la magnanima fin- 
presa o gli furono in quella alututori o compagni; 

< Considerato che a tradurre in effetto i pro= 
positi anoi e fare opera veramente degna del gran: 
de avvenimento che vuol celebrarsi, le mancarono 
gli sperati provvedimenti del Governo, sia perla 
Sede de) Museo del Risorgimento, sià per l’azione 
si lanen ‘della Sezione e del Comitato nazionali 
nominata con D. R. del maggio 1906, 

< Delibera di rassegnare lo dimissioni »° 

L'ordine del giorno e la grave deltberazionè 
della Boz. VII; cui spettava l'attuazione d'una parte 
così ‘nignifiestiva del programma intpostosi dal o. 
mitato per lo feste commemorative del 1911; sono 

te:dal conte di S) Marti pres, del Comitato, 
comunicate (eri stesso al Sindaco di Roma, © 
i 


«del Go- 
Ad -in'operà che 
la rita pabblica delle: Nazione. 
si potrà parlare dei 1910, del 
che del 4915 

Comitato generale romino di moc- 
corse — L'adunanza in Campidoglio. leri nella 
sala consigliare, in Campidoglio, ebbe luogo l'at 
nunciata adunanza del Comitato generale romano 
di soccorso. Presiedeva il Sindaco: del Comitato 
eseontivo mancava solo l'on. Barzilai, 

Aperta, alle 15 precise, la seduta, fl Sindaco da 
subito la parola a don Leone Caetani, il q fa 
nn dettagliato resoconto dell’opera spiegata dalla 
Commissione esecntiva, enumerando e ginstifican. 
do tatti i provvedimenti presi e già comuuica; 
Al pubblico per mezzo della stampa. Rivolge rine 
graziamenti a qnanti cooperarono e cooperano n 
lenirò le sofferenze dei miseri superstiti dell'im= 
maue cafastrofe e chiude il suo dire inviando un 
caldu, devoto, riconoscente saluto ai Sovrani d'I- 
talia. (Applansi), 

Segne don Prospero Colonna che dà notizia del 
funzionamento del pronto soccorso alla stazione, 
ove è stato organizzato anche nn nfficio statistico 
dei profughi passati da Roma o ricoverati nella 
città. 

L'on. Frascara comunica poi il modo con cui 
finora hanno funzionato i ricoveri e si compiace 
dell'opera volontariamente spiegata dalle signore 
specie all'ospedaletto della stampa. 

Il Sindaco apre quindi la disenssione; alla quale 
prendono parte il sig. Enea Cavalieri, i! comm. 
Cagli che opportunatamente sollecita Îl Comitato 
x provredere alla vccnpazione dei profughi, pro- 
pouesdo che si proceda ‘ll’aopo alla nomina di 
nna commisione composta dei rappresentanti delle 
Società commerciali ed industriali 1 avronato 
Gregoraci che vorrebbe si concorresse alla imme. 
diata costruzione di baracche nei luoghi colpiti 
dal disastro per ricoverare i miseri che non vo- 
gliono abbandonare le loro terre; l'arv. Albano 
che fa vivi voti perchè sîn impedito che i profa- 
ghi varchino il confine, accettando le offerte di o- 
Spitalità e di lavoro che vengono dall’ estero, Po. 
drecea, Vanni, Agricola, Mazza, Scialoia. Questi 
ritiene necessario che il Comitato Romano conti. 
nni ad aintare, intanto, i colpiti qui residenti, » 
si nuisea poi allo Stato, per gii altri provvedi: 
menti maggiori da prendersi nell'interesse dei vec. 
chi e dei fanciulli derelitti 

Chiude il suo discorso invitando i presenti a 
plaudire all'opera spiegata dal Comitato eseentivo 
© incoraggiandolo a proseguire sn la linea dì con- 
dotta tracciat 

Per acolamazione vengono votate le conclusioni 
del sen, Scialoia, 

Dopo di che la seiluta è sciolta. Sono le 18 

Tra i namerosi intervenuti notammo; la duoh. 
Vittoria Sforza, la prince. di Sonnino, la march, 
‘Ai Rudinì e.la sig. Bice Marotti- 

Annaratone, Pref. di Roma, 
Crnciani-Alibrandi, 
schelli; i comu. 


i signori Sartorio, 
Seta, Maccari, Car- 
relli; gli ing. Calderini, Luigi Lniggi. 

Per i colpiti dal terremoto. — L'Opera 
pia spagnuoli in Roma. — In asseuza di S. È. il 
Signor Ambasciatore di Spagna presso la Santa 
Sede, l’Incariento d'affari signor marchese de Go 
zales ha consegnato ieri mattina al cardinale Mer: 
ry del Val, la somma di lire diecimila, che 1'O- 
pera Pia spaguuola in Roma ha elargito per soc- 
correre le vittime del terremoto della Sicilia, col 
l'approvazione del Governo di S. M. il Re Al- 
fouso XIII 

— Il Corpo delle Guardie Municipali. — Nel 
Corpo delle Guardie Municipali di Roma, la sot- 
toscrizione in favore dei danneggiati del terre 
moto ha frattato la somma di L. 3170,60 così di- 
stiuta: 

Dal comandante e dagli ispettoti del Corpo 
L. 108 — dalli 1.a Sezione Testavcio, 189,50 - dal: 
la 2a Monti 310 - valla 3a Esquilino 620 - dalla 
4a Castro Pretorio, 139 - dalla 5.a Campo Mar- 
zio, 284 — dalla B.a Trevi, 509 - dalla 7.a S, En. 
stachio, 281 — dalla Sa Borgo, 179 — dalla 9.n 
Trastevere, 295 - dalla Sezione specinie addetta 
al Comando 97 - dal Reparto allievi (Traspontina] 
93,60 — dalle guardie a cavallo (Villa Umberto 1) 
105,50. 

Detta somma sarà versata al Comitato Romano 
di soccorso. 

— Per gli orfani. — L’ Istituto Nazionale Umi- 
berto I per gli orfani degli impiegati subalterni 
ha stabilito di erogare a favore degli orfani delle 
vittime del terremoto una parte dei proventi del. 
’« Annuario Generale Italiano » di propria edi- 
zione. 

Il Consiglio d'Amm. approvò di anticipare, co- 
me acconto, la somma di L. 500, che furono ieri 
stesso rimesse al Sindaco. 

profaghi. — I profughi giuuti a 

Boma dal primo momento fino a ieri mattina alle 

7, gommavano complessivamente a 2876, dei quali 

ripartiti e 1277 rimasti qui. Nella giornata 

di ieri, i treni provenienti da Napoli trasportaro: 
no quindici superstiti. 

Alla stazione, il posto di primo soccorso con- 
tiuna a funzionare regolarmente, sotto la dire- 
zione di don Prospero Colonua. 

Per il collocamento dei profaghi. — 
Il Comitato per collocamento dei profughi di Si- 
cilia e Culabria, sorto ad iniziativa del Comitato 
Centrale Romano, invita nnovamente quanti fanno 
ricerea o hanno da offrire lavoro a rivolgersi al- 
VUfficio.-intormazioni, piazza S.S ta 
P- p. Tutti coloro poi che si fossero individual: 
mente occupati d’iniziativo. simili o avessero for- 
mato dei gruppi a tale scopo, sono pregati di co. 
municare il lavoro da essi fatto a tale Ufficio, 
ove sarà coordinato con quello eseguito diretta. 
mente dai compone»ti il Comitato. Si tengono an: 
che a disposizione di chiunque !e richieda dulle 
schede=formulario per l'inchiesta di avcertamento. 

— Ieri sera si adunarono le presidenze delle 
Associazioni: Commerciale agricola romana; Ge- 
nerale negozianti e industriali per procedero nlla 
nomina di una. Commissione che dovrà interes- 
Sarei per trovare occupazione ni profughi qui re 
sidenti, presso le aziende commerciali e gii alber- 
ghi, attuando così la proposta che il comm. Ca- 
Bli feco in seno all’adunanza del Comitato gene- 
rale di soccorso. 

Grand Hotel. —- lori sera al Grand 
Hotel vi fu l’annunciato spettacolo di prot 
luminose di fotografie fatto dai signori Dubo 
Menasci a Messina ed a Reggio. 

La riunione riuscì numerosa ed elottissi 
malgrado il poco tempo di cui le patronesse — 
uu gruppo di dame della migliore nostra aristo- 
crazia — poterono disporre per distribuire i bi- 
glietti. Dopo che il collega Diego Augeli ebbe 
prouunciate poche parole di circostanza, comin: 
ciarono a sfilare sullo schermo bianco le vedute 
delle due povere città colpite dal fingelio. Le fo. 
tografie — un centinaio, nitidissime — destarono 
tutte il più vivo interesse e molto diedero agli 
Spettatori an acuto senso di pena, svegliando nna 
graudo pietà, una. profonda commeosione: 

Questa rinnione non soltauto darà mn notevole 
contributo finanziario per i danneggiati, ma è 
Stata della efficace propaganda in prò dei disgra- 
iati fratelli nostri, perchè ‘ognuno sente inine- 
rioso il blsogno di dnr ‘loro valido aiuto, veder do 
l’infuito orrore dell'opera compinta da questo tir. 
ribile cataclisma. 

Società podistica < Lazio » — Stante il 
lutto nazionale la gita a M. Cave compresa nel 
programma annnale, che doveva avere Inogo sta- 

Timandata a giortio da destinarsi. 

ln + inzio > offri le squa- 

dre di Roma, Frascati, Tivoli e Formelio par soc- 

corsi a Reggio e Messina, ‘ha ringraziato riser- 
vandosi di profittatne se e qi 

La sottoscrizione tra i 
ueggiati dal terremoto, rimo versamento 
fu'fatto alla Tribuna, è ntfidlata’ all'esattore della 
Sociesh, stg. Tosoni, al'qualò f soeî sono pregati di 
cousegnare il loro obaln. 

Conterenze e riunioni. — 2) Rioné Morti 
è il tetna della Confereriza 
P. Sabatini 
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L'inaugurazione del Ri 
re Costanzi — Con metante del 


niniativa i signori Andreotti @ Collodi, ben 


ardimentosa e 


noti nel mondo commerelale quali ‘torti 
tori di vini toscani, hanno assanto la gestione del 


nuovo restaurant annesso al 
ad opera Joro, quasi per {i 
l'antico caffè, 


Ì teatro Costanzi, e sorio, 
incanto, neì locali del- 


La vecchia sala, tolte le colonne che la rimpic- 
ciolivano e rinforzata la volta, si è trasformata 
iu un salone magnifico, splendido di stavillanti 


Inmiere, ul quale accresce Instro e decoro l'a; 


stica ornamentazione A stacco, opera. magistrale 


dello scultore Fontana, 


Ogni travo dei cassettoni del soffitto è sostenuto 
da giganti, fancheggiati da due figure di donn 
che costituiscono nn bellissimo motivo architetto: 


pico. I lavori furono identi e diretti dall'ing. Bar. 


ba-Garibaidi. La parte di 

alla Ditta del Capitani. 
Ieri, per l'inaugurazione, 

diramato namerosi inviti, 


un pranzo squisito w» ricchissimo, Fra i commen- 
sali erano largamente rappresentate la Società tea- 


trale internazionale, In di 
la stampa cittadina. 


Al dessert, meutre si stappavano a profusione 


bottiglie di ottimo champa, 
sitanze il tenore Vaccari, 


mosse dalla Walkyria e dalla parte di Sigmundo, 
di cni è iusuaerabile interprete, trorò modo di 
rivolgere nn caldo saluto alla Presidenza della 


Società, alla Direzione del 


"I maestro Orefice, nonchè al valoroso maestro 


‘0. giunto dopo le 


imostra: 
stiche, spiccate attitudini 
tissimo 

va molto garbo il colle, 
pesie romanesche ed 


fi 


A nome di questa ringraziò il vice.pi 


‘ortini a da ultimo ringra 
ale, il sig. Andreotti, 


fini a tarda ora, 


« in ogni dettaglio di 


Fiori d'Araneto — Ieri nella capp 


a dei Bernabiti mo) 
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furte di calomelano, acquis 


da Castel Mada: 
noio, priva di sen 
morto jeri mattina 
lio. 


La notte 
> nel ma 


Emili, 108, 


Umpiecolo, avverti i vigi 


Friuli scilecitamente, spensero il fnoco che non aci 


danno. 
lore improvviso 
rdino Bovghi, di eni 
edito Ralter, ieri, alle 


diniere Fantini Aunibale di a. 60, ab. fu vin 


Napoleone IL, 53, 
cardi cca, 

cutato suicidio — 
la Ranieri di a. 18, ah 


iS ra della sun stanza da 


” 
fi 
1 
piano dello stabile, 


AI tonfo accorso il portiere che adngiò la Ra- 


nieri iu una vettura e ]" 
“i S. Giacomo, ore i sanita 


rono il giadizio, 


‘Tentata truffa — In segnito n dennuzia 
del dirett. della Ditu Origoni, al vicolo del Mor- 
taro 17, è stato lèri arrestato, per 


ui 4 quintali di piombo, il 


talli di a. 45, romano, ab. In v. dello Strnzzo 81. 


tiecolo incendio. — 


Chiawati telefonicamente, 
Comando i quali, in breve, 
ha prodotto lievissimi dann 

Ferimen 


con ferite alla fue 


Visitato dal sunitario di 


riscontrate varie lesioni alla regione parletale de. 


stra, grave emorragia ed w 


arma da punta e taglio all'occhio sinistro. 
Iuterroguto, disse di essere stato ferito {i vin 


Banchi Vecchi da persona u 


I medici si riservarono il giudizio, 


Musica al Pincio. 
15 Hi nile 16 314, la bau 
2 guente : 


« Semiramide 


iziore, fa fatto segno, da parte dei presenti 
sissima ovazione. Il Vaccari, che ha 
i anire alle sue grandi qualità arti- 


pla il vollega Falbo del Messaggero, che 
v ice saluto ai proprietari del ristoran- 
endo occasione per inneggiare ai nobili 
eri artistici della Società teatrale internazio- 


simposio, rallegrato dalia presènza di 
uti signore e di un gruppo di belle 


Ai siguori Andreotti e Collodi auguriamo an- 
che noi ii m 2 dei succese 
di intendimenti, della quale hanno dato 
prova uella minuziosa e signorile cura ap- 


a uaito in matrimonio il sig. Ginlio Se- 


con la sig.ua Carolina Centra. 


Incatorio « Ruggero Bongh 
Ti Î: alunni di quest» Edncatorio 
la Befana: vestiti, ser 


fatta nelle diverse classi, 


le e difettosa — Il comm. 
lista di diottrica ocali- 
ezione dei difesi e della 
c7za Ji vista mediante il suo particolare si- 


era gli 


© Armaudo, stallino, dal 


+ Consolazione, quei sanitari si 


1 ver avvelen.mento, nil 
mba Arcangela Cnvecehia, di nn nono, 
Mi 'crina fu somministrata nua dose troppo 


fine. — il carrettiere Domenico Ruggeri, 


‘ 2zìno di segatura della 
fforeti nel cortile interno delto stabile ta 
cortasene la gnardia di P, S, 


Fieno essere avvenuta la morte per parailsi 


abrandonat: dal fidanzato, tentò di porre 
la sua giovane esistenza, gettandosi dalla 


Fave commozione viscerale, per il che si riserva. 


nei magazzini ad uso deposito del Caffè Cillario 
mauifestavasi,ersera, un priucipin d'incendio, 


— Alle 22 presentavasi all’o- 
Spedale di S. Spirito il fornaio Alberto Di Marco, 
di auni 31, romano, abitante in via S, Callisto 47 


la manicipale esegnirà il 


bon: « Atbalia » Marcia; 
< Le Val d'Andorre » Onverture. 


tappezzeria fu affidata 


i proprietari avevano 
ed alle 20,30 fu servito 


lirezione del Cosfanzi, e 


igne, amise primo le e- 
il quale prendendo le 


Costanzi e specialmen- 


prove delle luci nella 


oratorio — fu festeg- 


ga Durantini disse va. 
abbruzzesi e poi prese 


. comm. 
ziò, per i propiietari del 


quale merita in 


lel nnoro locale, 


nsig. D. Ugo 
l'Itatia, figlio a] comm. 
Edoardo Persiani e cav. 


n: avv. P. Mattei Gen- 
ia e avv. Arrigo Per- 


gli sposi partirono per 
ire per Parigi. Augori, 
» — leri 


pe e 


cansa del grave Into 


ni (neno i festivi) dalle 
le 5 in via Babuino 


re Strega Alberti 


i di 
3 continua la 
poli, in lanerie, sete- 
cc. a prezzi eceezio- 


ronaca. 


7 - Ammin, 


del Com- 
Rosn Pela- 
sorpresa n ru: 
ale dello stabile in via 

di proprietà di Pa- 


rest 
vini 


Il bambivo Alessandro 
92, ieri 

pani 61, cadde 

il femore sinistro, 

co, guaribile in qua- 


in piazza Capizacchi, 
ì, da Schiavi, venne 


all'addome, 


Trovasi in pericolo di 
della Consolazio. 


tato in una farnacia a 


ma, trovato l’altra sera 
Si, in via Bocca della 
e acorsa, alle 3, si up- 


ili di v. Genova, che, 


— In via Vicenza 3, 
1 è proprietario il sig. 
2, fu trovato morto il 


Ieri, alle 19, la saria 
in via Modena 18, 


letto,'posta al secondo 


ompagnò all'ospedale 
ti le riscontrarono ana 


anonta tenffa 
carrettiere Ettore Ber- 


Iu via del Lavatore 
accorsero i viuili del 


Spensero il fuoco che 
id 


guard, 


gli vennero 


ma ferita prodotta da 


« lul soouoscinta. 


Quest'oggi, dalle ore 


RANTE REGINA | 
IL PIU” ELEGANTE RITROVO DI ROMA 


VICINO AL TEATRO “ COSTANZI ” 


|| retet.. 
| a7-14 Viù 


APERTO FINO A TARDA ORA 
GABINETTI RISERVATI 


RISTO 


avrà Inogo 


presentazione popolare 
della Walkyr. 


come da concordnto con il Co- 


Domani (6* d’abbonaziente) prima rappresenta- 
zione del Rigoletto, che avrà principali esecutori 
Ginseppe Anselmi, Giuseppe De Lnca, Eugenia 
Makaroff, Carlo Walter, Rosita Cesaretti, 

Mi ro direttore e concertatore Giorgio Po- 
lacco. 

Argentina. — Oggi due rappresentazioni. Nel- 
la diurna Elettra e ln Semola delle mogli, nella 
serale Romantici: DI 

Domani 72 candeliere. 

Valle. — In /ppoli/o fu ieri applanditissimo 
Gustavo Salvini 


facile impresa quella di mettere in 
all'Inferno. I personagci sono addiritura un eser: 
sito; l’aliestimento scenico, complicatissimo, è reso 
anche più difficile dalle contiane mutazioni, 

Le difficoltà ieri sera fnrono felicemente  anpe- 
rate. Il ricco ed artistico scenario del Rovescalli 
accolse degnamente tutte quelle deità dell'O. 
limpo, piene di grazia e di belta negli eleganti 
® suvcinti costumi. Una vera festa degli occhi, 

Ed anche degli orecchi. La mnaica di Offenbach 
commenta deliziosamente i casi pietosi del buon 
Orfeo e della moglie sna Ezridice. Gii spunti me- 
logici si segnono con quelin prodigalità che è 
propria dei graudi rischi. 

L'esecnzioae fu lodevole. SI distinsero e furono 
Specialmente applauditi l'Orsini — nn Argo comi- 
cissimo, — il Maresca, il l’asgaini, la Barbetti, 
la De Chiaris. 

Pincquero assai i ballabili, specie quello delle 
mosche nel 8° atto, 

Oggi Orfeo all'Inferno si ripete così nella rap- 
presentazione dinrna che nellu serale. 
imo — Il più completo successo arrise 
eri a Mia fiu, che si ripeterà nella diurna 
d'oggi. Nella serale È! palazo de le ciacole. 

Domuui altro spettacolo pro Calabria e Sicilia 
promosso dal Circolo giovanile della Lega Nara 
le. Si rappresenteranno / recini da 
demo la suocera. 

Negli intermezzi suonerà ia banda del 2° regg. 
granatie; 

Adriano. — Molto pubblico e molti applausi 
ieri a tutti gli artisti del Circo Sidoli. 

Oggi due rappresentazioni: in entrambe si pro- 
durranno le tigri e le foche ammaestrate, 

Lunedì verrà estratto a sorte il auperbo stal- 
lone offerto dal comm. Sidoli a favore dei dan- 
lati del terremoto di Calabria e Sicilia. 
Salo Margherita. Quella di oggi sarà 
atinée di Nicola Maldncea. Dumani de- 
butterà Nobel, il re dei vestriloqui, e martedì se. 
rata d’onone deil' insuperabile macchiettista Mal- 
dacea. 


îa. — Oggi due spettacoli ; il pro- 
gramina è attraentissimo : basterebbero, per tutti 
1 illasionisia Mabaram, la genialissima La; 
Orette, eccentrica francese, ela Donnaramme. 
mini debutto di Le Venezia, eccentrici musicali. 
Martedì serata a beneficio dei danneggiati dal 
terremoto, Renzo Rossi. 


SEE E 
spettacoli d’oggi 


La Walkiria, ore 20,30. 
letra - La seu 


Costan: 


Arzentima - 


delle mogli, ore 17 - 


l'inferno, ore 17 e 21, 
'e 17.30 - Ei palazo de le ciacole, 


— Mia fia, 


2 Circo cquesteo Sidoli, ore 16,50 e 21. 
manzomi — Lu stella di Ghetto, ors 17 € 21 


Zstastnsto Ti capo della cimorra, ere 17,50 e 21.30, 
Salone Mar.herisa — Spostacolo di varietà, ore i7,:0 
e 216. 
Girsapia olo variato, ore 17.39 © 21.30. 
role ole di varietà, 0 30, 
Acqui Spettacolo cinematografico è sar- 
zuele, ore 


Psiche 
il prodotto di inoda e favorevolmente 


ricercato della rinomata Ditta FELICE 
BISLERI & €. di Milano, 


Vedere nell'ultima pagina, l'avviso speciale. 


NOCERA-UMBRA 


% (SORGENTE ANGELICA) è 


Acqua. Minerale 
CEMEIZIE 


Ultime Notizie 
La Camera di ieri. 


La discussione dei provvedimenti a favore del- 
le regioni danneggiate dal terremoto si svolse ge. 
ueralmento serena © senza notevoli incidenti. 
Sola eccezione furono alcune censure molto vi 
vaci e punto equanimi del dep. De Felice all'au: 
torità militare di Messina, che furono accolte dalle 
disapprovazioni di quasi intta l'Assemblea è che 
provocarono una immediata ed esauriente risposta 
del Presidente del Consiglio. 

Il progetto di iegge fu votato subito dopo a 
squittinio segreto è raccolse 406 voti favorevoli 
© 5 contrari. 

La proclamazione del voto fu salutata dalla 
Camera con nu lungo applauso che si rinnovò al 
levare della seduta. 

A_ domanda dell'on. Presidente del Consiglio 
la Camiora deliberò di prorogarsi al 10 fobbrzio, 


E' stato ordinato il versamento nella onesa del 
< Duce di Genova » diretto a Catania degli os- 
Sutti e valori rinvengii dalle triippe, debitamente 
inventariati dall'antorità eivilo è che già ammon- 
tano a ciren cinque milioni. 

Per avere le maggiori garanzie possibili contro 
1 farti e per facilitare in sorveglianza e la coo- 
perazione delle truppe megli scavi ho disposto per: 
Shè le ricerche dei privati nelle mnoerie. proce= 
dano gradatamente limitando la concessione gior 
naliera dei permessi. 
Ralvo alcani arresti per fartì l'ordine regna 
nella città e nel dintorni. 


notarile e l’Archivi 
dati dalla trappa, 
L'acquedotto ha cominoiato a fuusionare e do- 
mani sarà tutto rinttato. 
E' giunto l’ary, fiscale militare o comineieranno 
subito le sedute 


Da Reggio 


, (8) Reggio, 9 — Il Commise. prefettizio ha 
impiantato le encine gratuite per i poveri e le 
cucine economiche per il resto dellr popolazioni 
Tale provvedimento tende pure a costringere al 
lavoro tutte }e persone valide. 

Stanotte sul Verona sono partiti molti feriti che 
si trovavano all'ospedale civico. 

L'aspetto della città, man mano che subentra la 
calma, diviene meno desolante. 


Banca d'Italia, 


Notizie ginnte a intto ieri 18): 


A disposiz. del Comitato nazionale L. 4,597,008,96 
Id. del Comitato romano » 466,664.18 
Id. Croce Rossa Italiana » 374,727. 


Totale L, 5,433,400,04 
Questa somma non comprende la muova elargi= 
zione di S. M. il Re. 


Comitato Nazionale, 
Secordo gli ordini Sovrani sono state versate 
Alla Banca d'Italla pel Com. Nuz. di soccorso le 
guenti somme: 
A disposizione di S. M, il Re: 
Dalle Carnegie Trast di New-York L. 5.000 
Dalla Ditta Bloch-Klein d! Londra 157 
Da 40 educande dell'Istituto Maria Op- 


perneng di Zag 200 

Dal sig. Samforà Saltaj di New-York 25,000 
‘A disposizione di Si I. ìn Regina: 

Thomas Lipton - Londra 5,028 

sig.ra Arena O, Mac, Bean - Cannes 500 

Roberto Kork gioiell. ai Francoforte 600 


O (S) Spezia, 9 — Il Circolo degli nffciali 
di Marina hu inviato a mezzo del suo presidente, 
capitano di vascello Corsi, al Comitato Centrale 
di Soccorso L. 8000, 


Comitati locali di soccorso, 

Il Pres, del Cons. ai Prefesti: 

« Con iniziativa altamente loderole alcuni Co- 
mitati tocali di soccorso si sono ocenpati è si ore 
cupano di trovar lavoro ai profughi validi. Sono 
al riguardo da segnalacsi l'opera senerosa del 
sindaco di Castelfranco Veneto e quella del Co- 
mitato ferrarese, 

Simile forma di aiuto è una delle più pratiche 
e commendevoli e dere perciò in special modo 
essere segnalata © raccomandata ni Comitati. 

Prego V. S. di ocenparsene attivamente indiria- 
zando anche a detto scopo utilissimo le filantro- 
piche iniziative copiosamente manifestatesi in cos 
desta provincia. » 

Direzione delia S:nità. 

Il vice-dir. gen. comm. Lutrario, ha diretto al 
Ministera dell'Interno da Messina il seguente te- 
legramma : 

< Informo che, essendo stato rinttivato l'acque- 
dot:o, ieri furono prelevati “campioni del serba 
toio prineiprle e di quello secondario, 

< Le analisi diedero risultati favorevoli, salvo 
per l’acqua del condotto di scarien del serbatoio 
xecondario che fu subito tolta dal consumo. 

« Previi accordi col R. Comm. del comune si va 
organizzando il servizio di nettezza pubblica nei 
baraccamenti dei enperstiti. 

a E' stato iniziato l’espurgo e la disinfezione 
dell’ampio primo searicatore della stazione, ove le 
vetture ferroviarie servirono finora di rifagio a 
nnmerose fnmiglie scampate dal terremoto. 

Per il porto di Messina, 

Alla Commissione nominata dall’on. Bertolini, 
con incarico di esaminare e riferire sollecitamen- 
te sulle condizioni del porto di Messina in rela- 
zioue al receute movimento tellnrico e sni prov- 
vedimenti nrgenti da adottarsi all’ occorrenza è 
stato aggiunto il enpitano di rasceîlo cav. Teodo. 
ro Merlo, comandante la difesa marittima di Messina, 


Ministero Interno. 


Il gen. Mazza ha inviato al Mia. dell'interno il 
segnente telegramma : 

Comanico a V. E, che con disposizione d'oggi 
ho dichiarato seiolto il Consiglio comunale di Mes 
Sina ed ho nominato Commissario per la provv 
soria amministrazione il cav. Nicola De Berna 
dinis, consigliore delegito di questa Prefettura, 


Ministero Esteri. 

Sua Maestà il Re ha ricevuto ieri mattina l’Am- 
bascintore di Spagnn, che gli la presentato il co- 
lonuello Do Grove, alut. di campo di S. M, il Re 
di Spagna, mandato dal suo Sovrano per coadin- 
vare nella distribuzione dei soccorsi portati d: 
nuvi spagnuole. 

Ti celonn. De Grove ha rocato lire 20 mila del 
Re di Spagna. 

— Il sig. Alessandro Skonses, dep. al Parla- 
mento greco, già Ministro degli Esteri, ha man- 
dato a S. E. Tittoni 1000 fr., accompagnandoli con 
una cordialissima lettera, 

— Il Ministro del Messico sig. Estera ha ri- 

messo all'on. Tittoni uno clèque di 77.490 lire, 
quale offerta del Governo messicano, 
Il sig. Estera ha poi iuvinto, com» sua offerta 
personale. L, 200 alla Oroce Rossa; altre L. 200 
al Comitato di eni fa parte la signora Bice Tit- 
toni e L, 50), offerte da nn messicano residente a 
Londra da erogarsi per gli orfani. 


Ministero Lavori Pubblici. 


In segnito ad ulteriori notizie pervennte al Mi» 
liano superstiti ol- 
tre i funzionari del Genio Civile già indicati nei 
precedenti elenchi #uche i seguenti, appartenenti 
all'ufficio di Messina 
Ingeguere Cutroni, aintanti Lucifero, Cntara, Ser- 
gi, Cifalà, Castaldo: Daranti ufticiali d'ordine: 
Barbera, Fiorentino ; aiuti provvisori : Vigliaralo 
Snvona © Minatdi ; nsciere: Di Camillo. 
Sono inoltre superstiti gli aiusauti, Principato 
€ Cortese e l'usciere Snccoyappartenenti all'ufficio 
ill Reggio Colabria. 


Echi del Genetliaco di S; M, la Regina, 
Agli auguri che il Ministro della Guerra ha 
©s cn br nome dell'Esercito a S, M.la Regina, 


del suo ti la Maestà 
nella ricorrenza del gene! cite tolo; > 


onde il Govertio, non distolto dai lavori. parla: 
mentari, possa attendere all'attuazione della 1 
approvata a vantaggio della Calabria © della &ì, 
cilia. 

La sollecitudine, con la quale i deputati rispo- 
sero all'invito del Governo e provvidero con una 
tnanimità di consenso veramente ammirevole, 
alle necessità urgenti dell'ora, merita lode e deve 
ossere additata alla riconoscenza del paese. 


Il R. Commissario È 
al Presidente. del Consiglio, 


Il gen. Mazza telegrafa da Messina al Pregid, 
del Consiglio quanto segue 


» duetto, 


4 Verdi: « Aida » Finale IL 


3. Waldtenfel « Berconse 


* Valzer. 


< 11.7 sono state estratte rlallo macerie sei par. 
‘sone ancora vire, pages 
Contiuna il seppellimento def cadaveri, 

SI procede allo studio delle Iocnlità adatte nì- 


Sultiva della pesca, si è salvato 
perdendo la cogaata; morta ta seguiti (teli 
Ministero Grazia e Giustizia. 


Da iaformazioni nsanute dalle varie antorità 
giudiziarie circa 


Reggio, a Palmi, 
Oppido Mamertina, 
dove si ebbe n depl: 
time, si può ormai 
lire quanto sega; 

Corte di 
il primo pi 
Fischetti Lorenzo, Salvo, Perroni, Giampaolo fe 
rito a Giarre, Satariano Autonio, Cama Raffaele, 
Troisi Pasquale, Chiappano J, 

Risalterebbero morti 1 coi 
ranti Giacomo, Ca; 


Procura gencrale. — Risulta vivo iì sostituto 
procaratore generale Repolliai Lorenzo, ferito & 
Catania, 

Risalterebbero morti il comm. Grillo Orescenzo, 
Procuratore generale, e Galati Ginseppe, sostituto 
procoratore generale, . 

Vi sarebbe anche da deplorare la morte del so. 
atituto procuratore genersìo cav. Nicolò Prestamo 
burgo, sostituto proenratore generale a Catania, 
she in quei giorni troravasi a Messina, 

Tribunale di Messina — itano vivi il Pre- 
Sidente Francesco Colloca ed i gindici Guerrino 
Edoardo, Mortati Tommaso, Rizzo Burico, Gagliare 
di Michele Francesco, Giuffoletti Ermentico, Rico 
fiardello Marià ferito n Catania, Orupi Giuseppe, 

‘nice aggiunto Manzella Gesualdo, © gli ndi: 
tori Riolo Tommaso, Gallotta Giorcchino è Mane. 
ra Sebustiano, 

Risulterebbero morti i giudici Malerba Gnerre- 
ri Michele, Cocuzza Giorgio, Biondi Venerando, 
Grasso Biondi Gaetano, Candnllo Magri Ginseppe, 
Anzalone Costantino. 

Regia Procura — Risulterebbero vivi, il pro- 
curatore del Re Giacomo Cosentino, i sostitnti pro: 
suratori Anzalone Antonio, Russo Vigilante Sal. 
vatore, i giudici aggiuuti Longo Giuseppe, Fra. 
Bapane Giacinto, 

Risalterebbe morto il sostituto procuratore Vo- 
no Engenio. 

Nouostante le indagini fatte nou è stato possi 
bile finora avere notizie dei Riudici Pantano Fran. 
cesco, Saresino Alberto, e dei giudici aggiunti O» 
livotii Vittorio, Brnnini Fran: ‘0 Autonio, Frane 
cesco Squillace e degli nditori De Santis Guatavo 
Adolfo e Valenti Niechi Domenico. 

Risultano vivi i pretori Ciuppa Banedetto e Cal. 
derera Basile Emanuele. Risultano morti Maresca 
Giuseppe e Grillo Nicolò, 

Funzionari di cancellerie della Corte d'Appello — 
Risultano salvi il cancell. Rossi Giovauni, i vice 
cane. Fugari Giuseppe, Drago Martino, Carecololo 
Autonino, Staiti Antonino, gli saggianti di cano. 
Leganà Pietro, Sirone Giuseppe, Catanzaro Artn: 
ro, Bonanno Alfio, gli alunni Ginimo Antonio, De 
Stefano Giuseppe, Ciaveili Federico. 

Non si hanno finora notizie del vice. 
renda Luigi e degli alunni Laino Fr: 
nutoli Domenico, 

Proctra Generale — Risultano salvi il segret, 
Maci Cicero Alfio, i sostitnti segr. marchese Gra. 
matello Raffaele e Staiti Ottavio. 

Mancano notizie dei sost. segr. Marivi Andrea 
© Ro; Salvi, dell'aggiunto Lo Curzio lguazio 
e dell'alunno Zodda Luigi. 

Funzionari del Tribunate. sultano salvi il 
cancelliere Siraensa Giuseppe, i vice cancellieri 
Aversa Salvatore, Piscionieri Giuseppe, Amman- 
nato Antonino, Papa Gaetano, Villelli Ernesto 
Allitto Francesco, De Felice Enstacchio, Cioca- 
rello Sebastiano, gliaggiunti Rod pe, 
Suitta Pietro, Manini Giuseppe e l’aiunno Cristal: 
do Giovanni. 

Non risultano finora notizie del vice eancel- 
lieri Bonfiglio Giovanni, Tricodi Gaetano, Alignò 
Mariano, Ursini Antonio, Bonfiglio Ignazio e de- 
gli alunni Selvaggio Giaseppe, Triolo Francesco, 
Maiotta Ginseppe, Banzemi Pancrazio, Catanzaro 
Girolamo, Minatoli Alfonso, Licando Paolo, Pa- 
nebianco Gustavo, Puzzi Carmelo, 

Funzionari della Regia Procura. — Risultano 
salvi: il sostituto segretario Aversa Francesco e 
l’agginato di segreteria Caruso Lmigi. 

Non si hanno notizie del segretario Marisi 
Placido e dell’aggiunto di erncelle Gatto Puo), 

Funzionari di cancelleria delle Preture. — Ri 
sultano enlvi: il cancelliere Monteforte Ignazio, 
gli aggiunti Zodda Filippo, Guerrera Luigi, Zan: 
ma ancesco del 1° mandamento. 

Non si hanno notizie degli aggiunto Giunto En- 
genio, Perrone Salvatore @ Sciuto Francesco del- 
lo stesso mandamento, 

Secondo Mandamento — Rianlinno vivi il can- 
celliere Zannelli Francesco, l’aggiunto Alemagna 
Carmelo ferito a Lentini. 

Non si hanno notizie degli aggiunti Stagnanò 
Armando, Caldarora Basilio Emannelo e dell’alua- 
no Passamenti Vincenzo, 

Terzo Mandamento — Risultano salvi : l'aggiun- 
to Selvaggi Raffaele e Greco Corradino alunno. 
Non si hanno notizie cancelliere Diana Fe- 
lice, dell’aggiunto Zidda Vito e dell'alunno Sira- 
cusa Pietro. 

Quarto Mandamento — Maucano notizio dei fan- 
sionari di questo mandamento che erano fl ca 
celliere Leone Giorgio, l'aggiunto Giuseppe D'An- 
drea e Davi Alfonso alnano. 

Reggio Calabria — Risultano salvi il corsigliere 
della Corte d’mppelio Michelangelo dall’Oglio, in 
funzione di presidente di Assise, e tutti i giudici 
del tribunale, Princi Andrea, Ciritelli Raffaele, 
Capalbo Giovanni Ba:tista, Coniglio Lnigi, Santo- 
ro Michele, Vono Vittorio, De Bonis Giuseppe. 
Mandella Francesco, Manro Giovanni Domenico, 
nonchè il procuratore del Re Giuseppe Perfetti, 
il sostituto Palopoli Giacinto e l'nditore Sicardi 
Francesco. 

Risulta morto il presidente del tribnuale Sal- 
vatore Baldinotti. Risulta salvo anche il pretore 
Silvesiri Alberto, in licenza a Napoli, 

Funzionari di Cancelleria = Tribunale. — Risul- 
tano vivi il cancelliere Michele Lo Bianco ed i 
vice-cancellieri Ginseppe Lazzaro, Marrara Anto- 
nio, Orlaudo Carmelo, Seudieri Francesco, gli ag- 
giunti La Torre Paolo, Costantino Domenico, Ca- 
glieri Cristofaro, Silvestri Gaetano e gli alunni 
Condò Alessandro, Giuffrè Arturo, Giuffrè Dome- 
nico, Risultano morti: i viceccancellieri Snrace 
Augelo è De Lia Michelangelo. ; 
Regio Procura. — Risultano vivi il segretario 
cca Giovauni, il sostituto Giordano Giovan- 
ni e l’aluano Quattrone Angelo. Risulta morto 
aggiunto Zinnaco Domenico. 

ia — Risultano vivi il cancelliere Tromby 
Giovanni, gli aggianti Carbone Guglielmo, Mo- 
schettini Antonio, Fulco Francesco, ordano 
Francesco, Risulta morto l'alunno Orecchio De- 
metrio, 

Nelle altre sedi sopra menzionate non si hnuno 
x deplorare vittime nè tra magistrati, nè tra cam- 
cellieri ad eccezione dell'alunno Coscarello Fran- 
cesco della Preinra di Palmi. 


inistero Finanze. 


Il Credito Italiano di Roma hu consegnato ieri 
alloro Lacera, per conto del sig. Darià Duune di 
Portland (Oregon), la somma di L. 15,400 a favorè 


cane, Me- 
esco e Mi- 


- 
‘Ml Ministro delle poste sì è del fat. 
to che numerosi titolari dei libretti di 
emessi o trnsferiti net Inoghi distritti dal terre- 
Moto, 0 sono rimasti vittime del disastro, o, se 
scampati, trovansi nella impossibilità di prodnrre 
Il loro titolo, per ;l ritiro delle somme di cul 
potessero abbisognare. 

Per fornire le informanioni ni titolari del li- 
bretti distratti, o ai loro eredi, fa stabilito di 
procedere allo spoglio nel registri centrali di tute 
te le partite aperte in quegli nffici postali nel 
quali è stato impossibile rigtracciare o ricostraî= 
Fe le scritture locali, o dl formare quindi uma ra: 
brica alfabetica delle partito stesso ; in tal modo, 
con la sola scorta della intestazione dei ti 
Finseirà agevole esegnire le ricerche occorrenti. 
Consiglio dell'industria e commercio. 

Con R. D. del 7 sono confermati membri del 
Consiglio dell'Ind. e Comm, per il triennio 1909 
1911, 1 signori: 

Conte Gnaltiero Danieli, deputato, 
© Emilio Giampietro, industriale, 

Comm. ing. G. Batt. Pirelli industriale, 

Lon D. M. dell'8 corr. sono confermati per 
Jo stesso triennio: il presidente o il vicepres, delle 
Camere di Commercio di Milano, Palermo, Vene= 
zia, dell’Associazione comm. ed ind. di Bari, 
l’Assoc. fra cotozieri di Milano e dell'Assoc, fra 
industriali e commercianti di Messim 


Ministero Marina, 


Borse e Mercati 


Roma, 9 gennaio 1900, 


Dopo una mattinata pesnute abbiamo avnto nu 
goltafaccia improvviso nella seconda seduta, quan- 
do i prezzi hanno fatto un brillante progresso. 

La maggior calma, sopravvenuta dopo il disa- 
Stro del terremoto, hn permesso nna più retta va= 
tazione delle sue conseguenze nei rapporti dei 
valori di Borsa ed ha dimontrato la sciocchezza 
di ulteriori ribassi, 

Molti valori infatti, come i sidecargi»i e gli 
immobiliari, non potranno che beneficiare dalla 
ricostruzione delle cità distrutte, 

Rendita 8 814 0/0 cont. 10290 n 102,99 112 a 
102.87 112 a 102.95 = 102.90, 

Rendita 3 814 0/0 fine 102.95 a 103.02 a 103, 

Rendita 3 112 0/0 cont, 102 a ‘12.17 1 

Obbligaz. Ferrov. 3 01) 250 113, 

Credito Comunale e Prov. 500 - Banen d'Italia 
1237 a 1239 a 1236 n 1248 n 1992 - Commer- 
cinle 772 a 770 12 - Credito 552 - Banenria 990 
3. Meridionali 656 - Navigazione 878 - Ownibna 
259 « 258 — Acqua Mnreia 1550 - Gas 1062 a 1071 
Z, Condotte 333 - Ansaldv 16 - Fertiere 190 - 
Monteentizi 90 — Immobiliari 257 - Beni Stabili 
290 - Imprese 81 a 82 - Carburo 870 » 873 
Azoto 155 - Soda 56 - Concimi 140 112 - Motini 

149 112 cont. 


25.16 — Ber- 


io doganale 11 Gennaio L. 100,20 
Dall’ 11 a tutto il 17 gennaio 1909 fino a L. 100 
è lissato in L. 100.15. 


BORSE ITALIANE, — 9 Gen 
N. B. I prozzi sono fino mese. 


VALORI 


Genova | Milano | Torino | Firenas 


Bend.0 3,75%, 
id. id, fine 
ta. 35, %.| 

A,B. d'Italia! 
Gommere, 
Ored, Ital. 
BancoRoma 
Ferr. Medit. 

» Merid, 
Ac, di Terni 
Venete 
Nar. Gen. 
Raffinerie 

ferr.3%/, 
leridionali| 

Fond.1.41/, 
»_ 4 
+8. Paolo 


Cambi 


Francia vista 
Berlino fà, 


con cedola 


metto] 192.60 ta 


non quot. 
98 10 


96 C2 
bi portoghese > .| 58 52 
nugherese, . | — 
Egiziano 6 */y. ;,. 
Banea di Parigi . .|1535 


Banca Ottomana 
Oredito Fondiario .| 
Azioni Sues 


Ul 
HIFI IAI 


e (gall Italia 
E \su Londra 
Asa Madria 
Slsull'Argentina, . 


(m18( 


Vienna ° Genunio |Londra, 9 Gennaio 
CONO 

i a pertura | chiusura 
1615 50/618 75/Consol 
1Î4 #5|114 65/Itallana 
94 10) 94 10/Torca 
90 60 90 95/Russo* 
50 55] 80 45/Spagna 
19 10| 19 10/Giappon. 


O. austr. 


pagna 12 p. 0g 


dei danneggiati dal terremoto; sommn. che l'on. 


S. M. la Regina che 
all’Esercito associato 
dovozioni 


Ministero Agric., Ind. 0 Commercio. 
Secondo ulteriori tesiò pervannie 
al Ministero di agricolinra, restarono incolnmi nel 
disastro di Messina anche Sstira Vincenzo, Squa- 
drito Antoniao, Furpari. 
siali provinciali, e Pietro ) 
all'Ufficio d' 


Scamparono inoltre 


Laenvn ha immediatamente versato alla Banca di 


Italia. 
Ministero. Poste. e Telegrafi, 


Per le località colpite dal terremoto, 
Il Ministro ha ordinato che siano rimborsate le 
tasso dei telegrammi privati interni ju partenza 
dalla Siéilia, presentati con dichiarazione | d'ar- 
che furono invece spediti per posta, hon- 
chè dei telegrammi privati interni senza dichia- 
zione d'urgenza che subirono eguale ritardo, pur: 
chè mon uccettati | rischio:del mittenti. } 
— Uno dei ci: sottomatimi dello Streito ‘di 
dall’ancora di una. grossa na- 
«t la siparazione ma ci vorzan- 


— —| 81 30jSviszera | 5 p. 0,0 


DREDIO T" Popolo Romano 
ciale 


102.98)Raffinerie 835.— Zisa ©’ 278— 
4% 101.96/Zuoc. ind, 202,— Savona 817,— 
B. d'italia ‘1. — [Bridanta | 745.—|Carbure - 872— 


'38.—|Zusc. Naz. 80.—|MoiimA.I. 108,— 


Cost ini. 488. | ie Rent 78 (SEAL 108 
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La vocazione del conte Ghislain 


Romanzo di CHERBULIEZ 


Traduzione di Adelina del Valle de Paz 


XXV. 


Quando si alzò per incamminarsi, gli parve che 
per mesi e mesi fosse stato vittima d'un male- 
ficio, d'un sortilegio, che Ì’ avesse fatto correre 
dietro vani e tristi fantasmi. 

La Fynch non gli faceva più orrore: non era 
la donna che l'aveva guarito rompendo l' incan 
tesimo ? La diment sto per non pensare che 
all'altra, a quel vis a quegli ecchi lim- 
pidi che avevauo fatto un giorno il miracolo di 
ridargli la gioventù. H raddoppiava il passo per 

a lei e non farla più aspettare. 
recarsi direttamente Marsiglia. Il 
sno servo, raggiungendolo a Tunis consegnò 
una lettera che gli fece mutare i 
Labate Silrère serivera che alla fine del mese 


moi piani. 


sarebbe ripartito por I Annam. Il conte volle la- 


sciargli il tempo dî allor:tanarsi : poco gl'impor- 


tara di ritrovare a Chartrette quel preto che 


l'aveva giudicato tanto bene il uni. sorriso gli 
faceva paura. 

Invece di prendere il biglietto per Marsiglia, 
proferì allungare il viaggio, e ritornare per l'I- 
talia. 

Quando è imbaroò, il giorno cominciava a tra- 
montare. 

Mentre leravano l'ancora, egli contempiò la 
Goletta, i suoi forti, le sue muraglie. la collina 
di Saint Lonis e il velluto cupo e tenero dei 
suoi prati, Tunisi e il sno lago, le sintosità 
della costa, le sne curve, e qua e là sulla spiag- 

a, gruppi di palmizi a fior d’acqua. e più lungi 
Villaggi biancheggianti sparsi nelle verdare. 

In fondo al quadro, cime pallide dai contorni 
indecisi, parevano salire al cielo come vapore 
che si sollevi da un finme. Si sarebbe detto che 
le montagne che costeggiavano il golfo ad oriente 
emergessero dal mare, tanto erano brillanti e 
fresche nella loro rugiada che il sole bereva. 

Ghislain fece commosso i suoi addii a quella 
terra d'Africa che dà alle anime derelitte degli 
avvertimenti decisivi, Si felicitava di esservi vo- 
nuto, per avervi riconquistato la sua ragione. 

Appena il bastimento si staccò, egli non pensò 
più a ciò che lasciava dietro di sè. Volse al nord 
tutti gli sguardi, tntt'i pensieri. Credera scor- 
gere nelle nebbie dorate dell'orizzonte, una gio- 
vane che, appoggiata alla finestra © facendosi 


© dal 1.0 dal 15 del mese, — I premi 


Tiratura q 13.000 in città 


Arretrato centesimi 


del Popolo Romano - Roma rta 


« Ercole finalizionte! » 
XXVI. 


Il marchese Conlonvre era rimasto parecchi 
mesi sonza rimetteraì. dalla ‘scossa violenta che 
gli aveva cagionata la morte di sua moglie. 

Quella fine improvvisa ‘e tragica aveva pro- 
dotto una rivoluzione nella sua vita © nelle ste | 
abitudini. Aveva lYaria d'un vedovo inconsola- 
bile, non faceva più il giovanotto, non si difen- 
deva più contro gli anni; e metteva in mostra i 
suoi capelli bianchi. 

Tutti si meravigliavano; non gli facevano nn 
cuore tanto tenero, lo consideravano uomo aman- 
te di sò stesso. In sostanza, rimpiangera poco la | 
marchesa, ma era ansioso, temeva e tremava per 
sò stesso. 

Era stato sorpreso con un granile esempio del- 
la fragilità dei nostri destini. Si va, si viene, ci | 
si agita. ci si sente pieni di desiderii, di pro- 
getti, si hanno affari che sono deî divertimenti, 
e divertimenti che sono affari, e ad nn tratto | 
una favilla cade sn di un vestito, e si mmore fra | 
le torture. 

Non si era mai comtnosso ai più bei discorsi | 
all'eloquenza dei predicatori ma aveva ndito dei 
gridi di donna che si dibattera contro il suo 


supplizio 0 da allora in. poi, eredera ai casi, 
alle sorprese. alla morte che, imboscata noll’ome 
bra, spia it momento in Cui la ‘ensa è malenat+ 
data per entrarvi come nna ladra, 

Per pocò credetto che il fatale arvonimento ‘6 
l'emozione che ne aveva risentita, avessero alte: 
rato la sun-lella fiorente salnte. Si s‘udiavi 
tastava credeva scoprire disordini &rari è dolo- 
rosi stiracchinmenti rella regione della nuca; 
Questi sintomi sparvero presio. Da’ uomo di spi- 
rito, rise di sò stesso e dei suoi allarmi. Si sen: 
tiva vivo @ verde come a vent'anni. Fece Inn- 
ghe passeggiate a cavalio, ma proferiva le be- 
stie tranquille. incapaci di fare scatti. 

Cercò distrarsi, passò nna parte dell'inverno 
a Parizi, ritornò al sno circolo. I suoi amici gli 
manifestavano quelle premure sn cui può conta- 
re un egoista che abbia una grande fortuna. 
condolevano, lo consolavano, non gli parlavano 
che delle sne apprensioni, dei tormenti ch'egli 
non osava confidare a nessnno. 

Lasciò Parigi, si ritirò nel suo castello © vi 
meditò sul vuoto delle amicizie © dei circoli, 

La vita gli apparira come una foresta mal 
frequentata, dove si fanno brutti incontri, ed e- 
gli sentiva il bisogno di aver qualeuno presso di 
se. In dne, si ha meno paura nei bosch 

Nella notte del mercoledì delle Ceneri. fece un 
brutto sogno. Gli pareva di cadere în un pre 
pizio. Si ritenne ad una radice d'albero e chia- 


| gradito per non 


mò pinto. Molta gente audava e veniva, gli n 
discorrerano d'affari. gli altri disenterano sn 
"m° opera. nuova e nessuno aveva lo spirito e 
gli orecchi liberi per ndire lese grida. Final. 
mente qualruno si cnrvò si lui dicendo: « Il sno 
caso è disperato, devo avvertire suo figlio? » 
Voleva rispondere : Il norzinato Ghislain è in A- 
frica.> Nello stesso momento le sne dita si di- 
stesero. abbandonarono la radice che lo rattene- 
va ed egli sprofondò. La caduta lo fece destare; 
ma il suo spaventoso inenbo gli .tornara spesso 
alla mente. 

Provara due passioni di egiial forza, l'orrore 
«del suo isolamento, e un rancore implacabile con. 
tro il nominato Ghislain che l'aveva lasciato per 
farsi prete. Dopo avere alquauto riflettato stabi. 
lì di riprenderer moglie. Gli parve il mezzo più 
ere più solo, e so 
alla sna verde età fossero venuti 
sarebbe dato pace di avere un figlio tonsurato. 

Fissò snbito | programma della festa e decise 
che Ja sua Seconda moglie dovesse essere giova. 
mne e ben fatta. Cert 
mon sentire che, ac 


sessagenario quella 


era troppo ragionevole per 
ordando la sua mano ad un 


are © bella. persor 


| vrebbe fatto uno sforzo, uu sacrificio «li cui 


soznava tener conto. 
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ore Treves. viene spedito ogni 
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isura corpo 5. È 
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cvono presso A. { 
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Negozi in Roma 

Principale: 

Via Nazionale N°. 96 
Altri negozi: 

Via Marco Miugitetti /Gall 

Via Cavonr N.i 81-88 

Via Lucrezio Caro N.i 43-47-49 

Via Ennio Quirino Visconti N. 69 


MACCHINE SINGER . WHE 


unicamente presso la COMPA: 


VIA “ SINGER ., PER MACC 


ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 - 2 Grandi premi ed altre 


TUTTI I MODELLI PER L. 2.50 SETTIMANALI — CHIEDASI IL, CAT 


ELER 


& WILSON 


ALOGO ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS 


Macchine per tutte le industrie di cucitura, - Si prega il pubblico di visitare | vasto Negozi per osservarè i lavori in ricamo di ogni stile: merletti, arazzi; 


lavori a giorno, n modano, ece.: 


eseguiti con 
famigli 


Ja macchina per cucire Domestica Bobina Centrale, 


nei lavori di biancheria, sartotia © simili. — Negozi in tutte le principali Città 


Brevetto Reale 


i 


In stessa che viene mondliaimente adoperata dalle 


TONICO-D 


Richiedere sull'etichetta in Marc: 


FORNITRICE R. CASA Chimico Permanente Italiano. 


\ ASSAGGIATELO 


MIGLIORE DEL COGNAC 


. 


PARTENZE da Roma per le linee di 
Napoli ....,, 5 8.50; 10.50;13.0/16.20 


Foligno-Ancona 
Firenze-Milano 
Grosseto... 
Tivoli-Aveszano | 


Mandela-Subiaco, 
* da Trastevere 


ARRIV 
Napoli . .. 
Torino-Pisa . 
Milano-Pisa . 


Aveona-Foligno .... 


TRAMWAY ROMA-CIVITA CASTELLANA 
Roma 


P-| 6.50 | 9.50 118.2071680 
11 (10.:1 (14.1 1 


#66 (10.58 [1448 
SA. |10.59 [14,54 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 
Corta dello Moridionali - Inchiostri Lorillenx Bergen Wirth 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 
ma 


Roma p. = 183) — 
Bagni n. 
Villa Adr. 
Tivoli n. 


Tivoli p. 
Villa Adr. 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 


FRASCATI — Partenze da Roma 
1-80 | 8 | 950 ece. ogni ora e mezza fino alle 20,30 
GENZANO — Partenze da Roma 
| 850 | 10ece, ogni orae %/. fi È 
Partenze da FRASCATI per GENZANO 
7:50 |.9 | 10.80 ece. ogni ora © !/; fino alle 19.90. - Più 
LÎ.80 festivo, ua 
FRASCATI — Partenze per Roma 
682 | 82 | 9.82 ece. ogni ora e 11? fino alle 20.2 
per Roma 
18 ece. ogni ora e !s fino. alle 18,18, (Più 
8 fino a Marino). 


rtenze da GENZANO per FRASCATI 
7-15 | 8,45 | 10,15 ecc, ogni ora e 1}; finoalle 19,15, 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 
»__ MARINO-ALBANO — Partenze da Roma 
1-85) 2.50 | 12.20 | 14.5f00. | 17.10 | 19. 
ALBANO-MARINO — Partenze per Roma 
717 | 8.88 | 18.47|16.18 | 18.42 | 20:10 fostivo 
ANZIO-NETTUNO - Partenze da Roma 
T- | 1020] 1780 
, NETTUNO-ANZIO — Partenze per Roma 
882 | 1048 | 17.17 
RONCIGLIONE VITERBO — Partenze da Roma (Trast.) 
8.15 } 933) 15.20 | 1885 
FITERBO-RONCIGLIONE — Arrivi a Roma (Trasteveì 
846 |1347 |1851 |925 to 
SCEOROATI 


N. B. — Gli Avvisi economici e le .Corrispon= 
denze gi 4* pagina cne non ci pervenzono aimeno | 
è pom., corrono il rischio di non essere | 
licati che nel giorno successivo. ‘irizzare | 
e vaglia ;’Ammini 


PETTO.DIVA 


core PILULES ORIENTAL 


Approvate da Celebrità Mediche di P. 
la Sole che assicurano In 2 mesi © sensa Su 


faiule ‘0 Sviluppo e /a Permezza delle Forse ci 


= Searote cos Iron 
t 


Eman. POLI E 
Str.S.tario; GUENOS.A/RES 7 A. Nerna,C CUS 


ATEO IALIA TANARO ALE] 


TAPPETI-TAPPETI 


acquistate în tempo 
Via MURATTE N. 2: 


Guida del Forestiere 
DOMENICA - Ingresso libero. 
pligg ROLGIESE, Vila Umbri noi porta del o. 

SATRONONIGO: Comzitoztio dalle 1 alle 10, 


NAZIONALE, p. delle Terme 13 dalle 9 alle 13 

ETRUSCO, palazzo di Papa Giulio fuori porta 
del Popolo, dalie 9 alle 13 

BREISTORICO, p. Collegio Roviano 


TASSIANO, Salita S. Onofrio al 


7, dalle 19 
micolo, dalle 


‘ata 94, dalle 10 alle 12112 
Colonseo: GALLERIE SUPERIORI dalle 9 al trambn o 
Palatino: PALAZZO DEI CESARÌ, v. 8, Teolo g 


delle Grazie, dalle 19 
Terme: DI CARACALLA, v. di Porta S, 
10 al tramonto. 
DI TRAIANO, v. Labicana 198, dalle 9 al tra- 


1 tramonto, 
stiano dalla 


>, v. Nomentana, il permesso da 

dalle 9 alle ii. 

TANO, va Appii Antica, dalle 
9a tramonto. 

Gallerie: CAPITOLINA. p, Campidoglio, dalle 10 alle13 

3d. 0 NAZIONALE D'ARTE ANTICA, v. Lungata 
10, dalle 10 alle 1 

Xd. rs NAZIONALE D'ARTE MODERNA, pal. del. 
l'Esposizione, dalle 10 alle 18. 

Kd. Og RGHESE, Villa Umberto fuori porta del 
Popolo, dalle 10 alle19. 

Palazzo Renle: p. Quirinale. 
16. Permesso ai Min. della R. 
dalle 10 alle 11.80. 

Ville: UMBERTO 1, fuori porta del Popolo dalie 7.30 
al tramonto, 


Appartamenti dalle 10 alle 
n via Venti Settembre 


Ingresso Una Lira. 


Gallerie: STAMPE, v. Lungara 10 dalle 19 allè 13, 
Catacombe: DI 8. CALISTO, v. Appia Antica 58, dalle 


8 al tramonto. 
Id. S. LUO, onella 44, dalle 9 alli 


n. cent NO. - 4.0 pi 
Jore tar 


Negozi in Provincia 
VELLETRI: 

Corso Vittorio Emanuele N, 306 
VITERBO: 

Corso Vittorio. Emanuele N, 9 


>” 


GESTIVO 


Specialità della Ditta GIUSEPPE ALBERTI di Be 


2 Guardarsi dalle innumerevoli fall 


icazio: 


AGLI INDUSTRIALI 


R REISSCHAEL 
ottobre 19%s, Att 


La ERSTE TRIES 
tiva industriale italian. 


PABRIKS A. G. della 


Vol. 2 2 n O3110 ir 


‘“ Processo per la preparazione di una salda di nuova specie ,, 


è disposta a cedere qu 


Per schiarimenti rivoiger 
fabbrica dell’ Ing. CARLO Mo LESCHOT' 


sun Privattva industriale od 


a concmlere licenze per 


all’ Ufficio internazionale per Brevetti d'inve zioni 
T- Via 


Volturno 58 — ROMA 


—....——_—_—..—.—.————-uI ji) sii st) 
POOVIDOCOCOGONONGONANI AAA 
Società Nazionale Trasporti F.ili GONDRA Nb $? 


Società Anonima - Capitale L, 2,000,000 interamente ve 


SUCCURSALE DI ROMA — 


SQUIETA Naz: aRASPOR7, pui ONORAT, 
DEMENAGEMENTE 


TRASPORTI-MOBIGIE ROMA 


VIA 


Servizio speciale di traslosch con furger 
194 Custodia di mobilio 


VOOGIVONCONINOONOBONOCONNNVVAA 


Industriale Italiana 7 febbraio 1906 - Reg. Att. 


“mbottiti 
- Garde - Menbles, 


DAMA IAAIOCN IAIOC 


ITACA AI E RT (0 


AGLI INDUSTRIALI 


proprietario TenaDasvativi: 


Vol. 220 N. 70 — Rex. Gen. N. 502% intitolata : 


‘* Explosifs de surete a base de chiorates ou perchlorates ,, 
Gisposto a venviere questa sua Privativa industriale od a concedere licenze d' fabbricazione. 


| IT Signor GROBEP Georges: domiciliato av 
| 


| Per schiarimenti 
| di Fabbrica dell'ing. © 


rivolgersi all’ Ufficio internazionale per Brevetti d’invezione e Marchi 
RLO MOLESCHOTT- Via Volturno 5 


ROM 


AVVISI ECONOMICI 


I° CATEGORIA 


#5 parole, L. 1- In più d, Cent. 5 cad. 


D’AFFITTARSI 


n via Due Macelli un 
ino di 4 camere ingresso libe- 


presso fa- 
Volendo si di- 


Da vendere in Roma 


Molti stabili fra Palazzi. Villini e Case da lire 
20.000 a lire 2.700000 

Aree fabbricabili in Città da L. 25 a L. 65.il mq. | 

Aree fabbricabili nel suburbio da L. 7a L. 25 il m.q. 

Villini e Case nei Castelli Romani, Anzio, Nettuno, 
S. Marinella da lire 15.000 n lire 100.000. 

Tenute, Ville e Poderi nelle Provincie di Roma, 
Toscana, Umbria, Marche, Emilia: da lire 
30.000 a L. 2,500.000. Î 

Aree per Ville e Villini presso il lago di Nemi, 
di Castelgandolfo ed in rfva al mare da L. A 
aL, 10 il ma. 

Fornace di maioliche in Toscana (da convenirsi.) 

Si assnmono Amministrazioni, Contabilità, Esazio. 
ni e manutenzioni dì stabili. Serie referenze 
e garanzie. A 

Rivolgersi: Jepi — Piazza Coladi Rienzo 

N. 85, dalle 7 112 alle 8 112 e dalle 18 alleò. 
esciuse le feste, È 


= 


Per comunità religiose o collegio yentesi 
tasi Poirad terrene latine esa detiene 
(010 18 fermo posta ot 760 


Cercansi! sipiztimentivo è 0 i camere è cuei 


| Piinto centrale pigione non superio; 

L. 50 prelevando anohs mobilio scrivere M-A-00 posta 

Roma SE 

Fio quar- 

5 stdnze, prossimo 
1063 


centro. Migliorini: 


III° CATEGORIA 
#5 parole, Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


Per allieve di canto setttrecsete 
tx. distinta artista Dem nora, avendo desto di asticara. 
l'internamento dei canto, accera di cars ‘iscioni n ia 
SMEG SRIST 1) Armi preve, ris Carne: So & ver 
Distinta signorina fitti de 
ciglia in Roma. via Babuino 114 prano Loseal destra. mae 
stra con dipioma E, fenol: Sermaie di Ceno a dà a PrOR 
iper se 
fn Eins'orepra che È Gole ner pis Pnoforie ai 


Studio legale amministrativo 
db Cario Lanz:. Ricorsi 
ati govermanvi e Comunali: questioni poste, 
Stiche, Fondo Culto, Debito Pubblico, stato civile,com 
3 di anni di, ia 
Ex sottufficiale timip saio 
daziaria © di esattoria nelle provincie, fornito dei migliori 
documenti è che può dare in Roma le maggiori garanzie 
sotto ogni riguardo, desidera un posto, anche di fi 


nella capitale ad onestissime condizioni. Rivolgersi 8. 8 
ermo in posta 


Roma, via 
dell'Anima 
Comuni. Opere Dic, impie- 


capa ufficio, pronto dare 
anche enuzione, dispo 
eron oceupazi 


=== 
I° CATEGORIA 


85 parole, Ci 


Distinta si 
il francese, dà 


| Via Montebello 48 


vendesi u 


Fonografo e dischi Se nr, 


Indirizzarsi al Caffé Magistris via del Lavato! 


casa cerca po 
iera buona famiglia, possibilmente tedesc 
fermo posta Roma. 
toscana, midre di famiglia dà lezioni di 
Bi zinno, conversazioni. d'tatiano esco 
pagna signore e signorine, DA 59 Fermo posta. SS) 


VP AFFITTADO 


interno 8, prossima Ministero 

delle Fi 

famiglia di civile condizione, qui 

© due camere grandi, ariose, solegy 

spicenti la strada, ben arredate, Ki 
elegantemente mo: 


Camera e salotto gispemne no 


piazza di Spagna N. 90 piano quarto. È 


Si affitta 


(enza bambini, una 
der 


volendo si fa 
zione del gior- 
1000 


Pillole Anticatartali Nieri 


del Dott. N. Nieri di Pennabilli (Pesaro) 


Guariscono in tre © quattro giorni quali» 
due tosse, catarro, bronchite, massime da in 
purchè di natura ‘non tubercolare. Ogni scatoi 
contiene cìrca cinque»tacinque e costa L. 

Sei scatoio L. 6.60, i 


Si restituisce il denaro a chi, su) suo e 
nore, giura di non averne ottenuto alcun beneficio. 
ROMA, presso la Ditta A. Manzoni ec 
NAPOLI. presso la Ditta Galante e Pivetta. 


pe 
som 

is 
reggia 
nr 


Marguerite 


G. B. Meneg 


Ugo Ghiron 


Sono, da 
quantina dì 
mand, 
modo, 
rebbe 
L'abbondanz 
fior dla 
riuscirobb 
Sono, P, 
solvessi 
casi 
volumi 


l'una frau 


Paiono cizerg 
che li rendi < 
maturi i fonti 
mattirino; in al 
insieme un'alt 
Tanto, ne stacco 


